
I DATI DELL’ANNO GIUDIZIARIO 

CRESCONO IN LIGURIA LE VIOLENZE SESSUALI 
Nella relazione della presidente della Corte di Appello Elisabetta Vidali emergono evidenti criticità legate  
ai crimini commessi dai minorenni, anche ai danni di coetanei, più che raddoppiati nell’ultimo triennio
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CARMAGNOLA 

Riapre la biblioteca 
civica «Rayneri-Berti»

Felicia Bello  

■ La biblioteca civica «Rayneri-Berti»di Carmagnola (To-
rino) riapre al pubblico martedì prossimo nella sua sto-
rica sede, in via Valobra 102, completamente ristruttura-
ta grazie agli investimenti del Pnrrm finanziati dall’Unio-
ne Europea con fondi Next Generation Eu nell’ambito di 
un progetto di rigenerazione urbana del centro storico. 

Sabato 21 febbraio, alle ore 11, è prevista l’inaugura-
zione ufficiale dell’intera struttura alla presenza delle au-
torità cittadine e dell’atleta l’atleta paraolimpica France-
sca Fenocchio, con un momento speciale dedicato alla 
nuova sala studio al terzo piano e all’attivazione del sol-
levatore per persone con disabilità. 

I lavori, costati circa 1,3 milioni di euro, hanno riguar-
dato il rifacimento completo degli spazi, il rinnovo degli 
impianti, la sostituzione dei serramenti e il recupero del 
sottotetto. Tra le novità, un collegamento con la scala di 
via Gardezzana, la valorizzazione degli stucchi del porta-
le di via Boselli, l’ampliamento degli spazi lettura e studio, 
e il ripristino dell’emeroteca al piano terreno.

Dopo i dati emersi ieri 

«A Genova si riapra istituto penale per minori»
La proposta del Sappe, sindacato di polizia penitenziaria

Martedì 
finissage per 
le «BadGirls» 
di Ferrigno

«Di fronte all’aumento esponen-
ziale di episodi violenti che vedo-
no coinvolti in Liguria e nel capo-
luogo ligure minori, spesso anche 
migranti senza famiglia, emerse 
a Genova nel corso dell’inaugu-
razione dell’Anno giudiziario, cre-
do si debba avere il coraggio di 
prevedere che Genova torni ad 
avere un Istituto penale per mi-
norenni, come c’era fino a vent’an-
ni fa a Sampierdarena». Così ieri il 
segretario generale del Sindaca-
to Autonomo Polizia Penitenzia-
ria Donato Capece (...) 

■ EVITA PERÓN: EMANCIPARE I POVERI PER UNIRE L’ARGENTINA 
Il 13 ottobre 1945 il cinquantenne Juan Domingo Perón (1895-
1974), all’epoca colonnello, fu arrestato dalla “cupola” di alti gradi 
militari che temevano si mettesse a capo del fronte riformatore (ra-
dicali, democristiani e “sinistre”) con il sostegno dell’ambasciata 
degli Stati Uniti d’America, favorevoli a una svolta “democratica” 
dell’Argentina. I perni del Paese erano le forze armate, la chiesa e i 
sindacati operai. 
Bisognava trovare il punto d’incontro, mediazione e sintesi, in una 
visione planetaria del dopoguerra. Perón aveva all’attivo la deci-
sione dell’Argentina di dichiarare guerra alla Germania di Hitler e 
i suoi alleati, sia pure all’ultimo minuto, nel marzo 1945. 
Sedere in Europa al tavolo della pace significava poter dare una 
mano al vinto. Molti italiani e tedeschi ne profittarono per varcare 
l’Atlantico in modi fortunosi (spesso assistiti dalla Chiesa) per elu-
dere il “regolamento di conti” nei giorni del sangue. Ma la dichia-
razione di guerra significava anche guardare lontano e incentiva-
re scambi commerciali a tutto vantaggio di economie messe in gi-
nocchio e bisognose di beni di consumo e derrate alimentari (car-
ne congelata, frumento, zucchero...). 
Due giorni prima dell’arresto, Perón rassegnò le dimissioni da vi-
cepresidente del governo e da ministro della guerra e del lavoro: le 
tre posizioni chiave ricoperte in quel momento. Nel breve com-
miato raccomandò alla folla di rispettare l’ordine pubblico e am-
monì: «Se un giorno si rivelasse necessario, vi chiederò di battervi.» 
Fu carcerato nell’isola di Martín García, lungo il Rio della Plata.

La parabola del Peronismo 
da Evita a Isabelita

segue a pagina 8

di Aldo A. Mola

EDITORIALE

TORINO

Loredana Polito 

È in programma martedì 3 feb-
braio, dalle ore 19 alle 22, alla 
Feat. House in via Giacosa 15 a To-
rino, il finissage della mostra 
«BadGirls» di Max Ferrigno, cura-
ta da Laura Milani. 
Nell’occasione l’attrice palermita-
na Manuela Tuzzolino si esibirà 
nel monologo di Giuseppe Castel-
li che racconta la visione dell’ar-
tista sulla figura di Rosalia, prima 
del percorso mistico che la porte-
rà alla santità, quando ancora 
portava il nome di Rosalia Sini-
baldi. 
La stessa Tuzzolino, musa di Max 
Ferrigno, ha posato per il ciclo di 
lavori in mostra dal titolo ‘Sinibal-
di’, divenendone parte integran-
te e ispiratrice. 
Info e prenotazioni: www.lu-
ma.com/finissage_BadGirls.

■ L’inaugurazione dell’anno giudiziario in Liguria evidenzia l’au-
mento dei reati minorili, in particolare quelli violenti e sessuali, e 
da una crisi educativa che colpisce soprattutto i contesti urbani più 
fragili. Emergono criticità strutturali della giustizia, tra carenze di 
organico, sovraffollamento carcerario e difficoltà organizzative. 
Il dibattito sulle riforme, inclusa la separazione delle carriere, vie-
ne ricondotto a un confronto legittimo sull’efficienza del sistema.

ASTI

Barbara Caimi 
nuovo direttore 
sanitario dell’Asl

Servizio a pagina 10

SAVONA

Il Principe 
Alberto II 
a Millesimo

Servizio a pagina 14

La sindaca  
Silvia Salis 
e l’insofferenza 
del confronto

L’ANALISI 

Daniele Biello* 

■ È noto che prima di es-
sere giocata come carta dal 
«campo largo», Silvia Salis 
era stata, come si conviene 
a chi non vuole perdere 
colpi e bruciarsi possibili 
percorsi comuni, spesso af-
fiancata all’allora sindaco 
Bucci e al presidente Toti, 
che utilizzarono l’immagi-
ne di eccellenza dello sport 
ligure, in cambio di espres-
si elogi sul «cambio di pas-
so» delle amministrazioni 
di centrodestra e di «Geno-
va meravigliosa». Come 
animale politico distante 
dall’essere sia rivoluziona-
ria, sia reazionaria la Salis 
è subito apparsa come – si 
scusi il termine chimico (...) 

SANITÀ

Arriva il tour 
dedicato  
alla prevenzione

Servizio a pagina 7

Marchisio a pagina 5

TORINO 
ALLE OGR 
QUARTA EDIZIONE 
DEL «SALONE 
DEL VINO» 
CON 600 CANTINE

Servizio a pagina 10

NOVARA 
A BIELLA È STATO 
ARRESTATO  
UN GIOVANE 
SPACCIATORE 
MAROCCHINO

GENOVA 
CRISI AMT 
IL PRESIDENTE 
BUCCI RASSICURA: 
«RISOLVEREMO  
LE CRITICITÀ»
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CUNEO 
LE POLITICHE 
DELL’ABITARE  
IN UN CONSIGLIO 
COMUNALE  
DEDICATO

DIRETTORE: DIEGO RUBERO

Segue a pagina 11

Segue a pagina 11



Domenica 1 febbraio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria2



Domenica 1 febbraio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria 3TORINO

causa di gravi carenze struttu-
rali e gestionali che metteva-
no a rischio la salute delle per-
sone assistite. 
Sotto la lente anche il settore 
farmaceutico. Sono state effet-
tuate circa 40 ispezioni mirate 
che hanno portato alla denun-
cia di dieci persone per reati 
come falso materiale e ideolo-
gico, somministrazione di far-
maci scaduti o in modo peri-
coloso per la salute pubblica, 
oltre a violazioni della norma-
tiva di settore. In questo am-
bito sono state comminate 
sanzioni amministrative e so-
no stati ritirati dal mercato far-
maci e dispositivi medici non 
conformi. 
Il bilancio complessivo parla 
di oltre 60 mila euro di multe e 
di prodotti sanitari sequestra-
ti per un valore di circa 21 mi-
la euro. Numeri che fotografa-
no un’attività capillare e co-
stante dei Nas, volta a garan-
tire legalità e sicurezza in un 
ambito, quello della sanità, 
dove ogni irregolarità può tra-
sformarsi in un rischio concre-
to per i cittadini più fragili.

Angelo Gatti 

■ Torino è una città troppo indul-
gente verso l’antagonismo violen-
to, con una parte della politica e 
della borghesia colta accusata di 
una «benevola tolleranza» che fi-
nisce per normalizzare l’illegalità. 

A lanciare l’allarme è stata Lu-
cia Musti, procuratore generale 
del Piemonte, nel corso dell’inau-
gurazione dell’Anno giudiziario, 
parlando apertamente di una 
«area grigia di matrice colta e bor-
ghese» che, invece di svolgere un 
ruolo di deterrenza, contribuireb-
be con scritti, prese di posizione 
e appoggi a legittimare le violen-
ze. Una «lettura compiacente», 
secondo la magistrata, che mina 
il rispetto delle regole democrati-
che e rafforza chi sceglie lo scon-
tro. 

Le parole della Procura di To-
rino si inseriscono in un clima già 
segnato dalle polemiche per l’oc-
cupazione avvenuta negli scorsi 
giorni di Palazzo Nuovo, sede del-
le facoltà umanistiche dell’Uni-
versità di Torino, da parte di grup-
pi antagonisti. 

Sulla vicenda è intervenuta 
anche la ministra dell’Università 
Anna Maria Bernini, esprimen-
do «solidarietà alla rettrice Pran-
di» e chiedendo che tutte le istitu-
zioni facciano la propria parte. «Il 
vero diritto è il diritto allo studio», 
ha sottolineato, ribadendo che la 
comunità accademica e quella 
studentesca vanno tutelate. Ber-
nini ha rivendicato l’autonomia 
dei rettori, definiti «custodi 
dell’ordine pubblico e della sicu-
rezza» negli atenei, assicurando 
il sostegno del Governo Meloni 
«nel pieno rispetto dell’autono-
mia universitaria». 

Nel frattempo, la manifesta-
zione promossa ieri dall’area an-
tagonista ha acceso ulteriormen-
te lo scontro politico. La parteci-
pazione annunciata di esponen-
ti di Alleanza Verdi Sinistra (Avs) 
al corteo «pro Askatasuna» è sta-
ta definita «gravissima» dalla vice-
capogruppo di Fratelli d’Italia al-
la Camera dei Deputati, Augusta 
Montaruli, che ha parlato di una 
«aderenza ideale e organizzati-
va» tra una parte della Sinistra e 
chi «si pone contro lo Stato con 
violenze». Secondo Montaruli, la 
coalizione di Centrosinistra sa-
rebbe «prigioniera dell’estremi-
smo», mentre l’adesione al cor-
teo da parte di rappresentanti po-
litici, che siedono anche nella 
Giunta del Comune di Torino del 
sindaco Stefano Lo Russo segne-
rebbe una scelta di campo «op-
posta a quella degli agenti, dei cit-
tadini e dello Stato». 

Alla manifestazione c’era an-
che un corteo partito proprio da 
Palazzo Nuovo, con uno spezzo-
ne composto da universitari, Co-
mitato Vanchiglia e realtà legate 
all’ex Centro sociale Askatasuna, 
confluito poi nel corteo principa-
le. In testa, un furgone con le ban-
diere di «Autonomia e Contropo-
tere» e uno striscione con la scrit-
ta «Askatasuna vuol dire libertà. 
Torino è partigiana», illustrato dal 
fumettista Zerocalcare, la cui pre-
senza ha fatto molto discutere. 

Dal microfono si sono susse-
guiti slogan come «Torino è par-
tigiana» e appelli a una «reale op-
posizione al Governo Meloni», 
mentre migliaia di persone si di-
rigevano verso il Lungo Po. 

La narrazione di una manife-
stazione festosa si è però scontra-
ta con quanto avvenuto nei pres-
si dell’ex Centro sociale di corso 
Regina. Qui lo scenario è rapida-
mente degenerato in una vera e 
propria guerriglia urbana, con la 
Polizia costretta a intervenire con 
gli idranti e i lacrimogeni per       

respingere gruppi di manifestan-
ti che lanciavano pietre, bottiglie, 
bombe carta e fumogeni, utiliz-
zando tubi di metallo come mor-
tai. Molti erano completamente 
coperti, con volto e testa nascosti, 
nonostante fosse vietato da un re-
cente ordinanza del prefetto Do-
nato Cafagna, e rilanciavano i la-
crimogeni verso le Forze dell’or-
dine, proteggendosi con scudi. 

Sulla manifestazione è inter-
venuto anche il ministro della 
Pubblica Amministrazione Pao-
lo Zangrillo, che l’ha definita «pri-
va di senso» perché «celebra un 
gruppo di persone con compor-
tamenti delinquenziali». 

La storia di Askatasuna, se-
condo Zangrillo, rappresentereb-
be «la saldatura tra ‘pro Pal’, an-
tagonisti e soggetti che lavorano 
in una logica di anti-Stato», ag-
giungendo che lo Stato ha dato 

CONTROLLATE 450 STRUTTURE 

Sanità, l’anno nero delle irregolarità:  
il bilancio dei Carabinieri Nas di Torino 
Arresti, sequestri e più di novanta denunce per maltrattamenti, farmaci scaduti e abusi
Carlo Santori 

■ Un anno di controlli serrati, 
arresti e strutture finite sotto 
sequestro. È il bilancio dell’at-
tività svolta nel 2025 dal Nu-
cleo Antisofisticazioni e Sani-
tà (Nas) dei Carabinieri di To-
rino nei settori sanitario e far-
maceutico, un fronte delica-
tissimo che riguarda diretta-
mente la tutela dei pazienti e 
la sicurezza delle cure. 
I militari specializzati dell’Ar-
ma hanno portato a termine 
importanti operazioni su sca-
la nazionale, con 14 persone 
arrestate, tre provvedimenti 
cautelari di divieto di avvici-
namento alle vittime e più di 
70 perquisizioni eseguite in di-
verse regioni italiane. Al cen-
tro delle indagini, episodi di 

gravi maltrattamenti all’inter-
no di strutture sanitarie e il 
contrasto al traffico di sostan-
ze dopanti: fenomeno in cre-
scita che intreccia sanità, sport 
e criminalità organizzata. 
Nel corso dell’anno sono state 
controllate complessivamen-
te 450 strutture tra ospedali, 
residenze per anziani, comu-
nità e ambulatori. In più di un 
caso sono emerse irregolarità 
pesanti: oltre 90 persone sono 
state denunciate e sono state 
elevate 54 sanzioni ammini-
strative. Le contestazioni spa-
ziano dall’abbandono di pa-
zienti e ospiti alla sommini-
strazione di farmaci scaduti, 
dall’esercizio abusivo della 
professione sanitaria ai reati 
di falso e di sostituzione di 
persona, fino alle violazioni 

nella gestione e conservazione 
di medicinali stupefacenti. 
Particolarmente critiche le si-
tuazioni riscontrate in sei 

strutture, per le quali il Nas di 
Torino ha promosso provve-
dimenti di sospensione 
dell’attività o di sequestro, a 

Torino troppo indulgente 
con i soliti antagonisti
Magistratura e Governo contro la tolleranza verso 
illegalità. Al corteo pro Askatasuna ancora scontri

TENSIONI IN CITTÀ
«un’ennesima opportunità» per 
dimostrare rispetto delle regole. 

Durissimo l’assessore della 
Regione Piemonte Maurizio Mar-
rone, che ha attaccato Askatasu-
na e il sindaco Lo Russo dopo 
l’adesione di Avs al corteo. 

«Un partito che governa la cit-
tà è sceso in piazza insieme all’or-
da antagonista», ha affermato 
Marrone, chiedendo al sindaco 
di «mettere Avs fuori dalla Giun-
ta» oppure di assumersi la re-
sponsabilità politica di fronte a 
una città «non più disposta a per-
donare questo scempio». 

Anche Forza Italia ha criticato 
aspramente la manifestazione: 
«Non c’è nulla di democratico in 
tutto questo e la partecipazione 
di esponenti della maggioranza 
che governa Torino a simili ini-
ziative chiarisce in che mani sia  
oggi la città. Chi devasta Torino 
nascondendosi dietro la protesta 
non è un manifestante, ma un cri-
minale. Askatasuna si conferma, 
senza possibilità di smentita, una 
centrale logistica della violenza 
urbana. Basta giustificazionismi 
e analisi sociologiche: questi co-
vi di illegalità vanno smantellati 
con fermezza e nel pieno rispet-
to della legge». È quanto hanno 
dichiarato gli Azzurri Roberto 
Rosso e Marco Fontana, segreta-
ri provinciale e cittadino di For-
za Italia a Torino.Materiale sequestrato dalla Polizia agli antagonisti prima del corteo

■ Openature, la società che guida il Par-
co Natura Viva di Bussolengo (Verona) 
e il bioparco Zoom di Cumiana (Tori-
no), archivia un 2025 da record con ol-
tre 1,2 milioni di visitatori complessivi e 
un fatturato di 36,4 milioni di euro. 

«La crescita – spiega Umberto Mac-
cario, ceo del Gruppo – ha interessato 
entrambe le realtà: Natura Viva ha su-
perato le 630 mila presenze, con un in-
cremento del 42% rispetto al 2024, men-
tre Zoom Torino ha registrato oltre 612 
mila visitatori, con un +12%. Ma il risul-
tato più importante è stato riuscire a in-
dividuare rapidamente i punti di forza di 
ciascun parco, metterli a fattor comune 
e creare un unico grande team». 

Oggi i due parchi ospitano 300 spe-
cie animali e 2.500 esemplari di fauna 
selvatica, inseriti nei programmi di ge-
stione e conservazione dell’Associazio-
ne Europea degli Zoo e degli Acquari 

(Eaza). Accanto alla dimensione scien-
tifica, il pubblico conferma il ruolo 
dell’edutainment come strumento effi-
cace di divulgazione ambientale: per-
corsi didattici, aree tematiche e attività 
interattive hanno contribuito a rendere 
la visita un’esperienza immersiva. 

La stagione si apre il secondo sabato 

di febbraio. Con l’arrivo della primave-
ra sono attesi nuovi animali, legati ai 
programmi internazionali di conserva-
zione, e l’inaugurazione di habitat am-
pliati. Zoom Torino presenterà l’area Au-
stralia, arricchendo il percorso di visita 
dedicato ad Africa e Asia, mentre Natu-
ra Viva continuerà a ospitare rinoceron-
ti africani e l’orso dagli occhiali, entram-
bi ai massimi livelli di rischio secondo la 
Lista Rossa delle specie minacciate. 

Sono già iniziati i lavori per realizza-
re un habitat sudamericano dove più 
specie conviveranno insieme, tra cui 
l’unico formichiere gigante presente in 
Italia. Secondo Maccario, «questi pro-
getti non solo rafforzano il nostro impe-
gno nella conservazione, ma offrono an-
che al pubblico l’opportunità di cono-
scere da vicino specie che difficilmente 
si incontrano altrove». 

Anna Bosco

UN 2025 RECORD 
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Elena Marchisio 

■ Da sabato 28 febbraio a lu-
nedì 2 marzo Torino si pre-
para ad accogliere la quarta 
edizione del Salone del Vino, 
l’evento che negli ultimi an-
ni ha trasformato gli spazi 
delle Ogr Torino nella più 
grande ‘cantina aperta’ del 
Piemonte e una delle princi-
pali piattaforme enologiche 
italiane dedicate sia al gran-
de pubblico sia agli operato-
ri del settore.  

Ideato e organizzato da 
Klug aps con il patrocinio di 
Città di Torino, Regione Pie-
monte, Camera di Commer-
cio di Torino e numerosi en-
ti istituzionali e partner del 
territorio, il Salone del Vino è 
oggi un progetto culturale 
che va ben oltre la semplice 
fiera di degustazioni: è una 
narrazione fluida e parteci-
pata del patrimonio vitivini-
colo piemontese, con un dia-
logo costante tra tradizione, 
innovazione e futuro.  

Il filo conduttore di que-
sta edizione è il tema ‘Degu-
stare è scoprire’, un invito a 
considerare l’assaggio non 
come un gesto isolato, ma 
come l’inizio di un viaggio 
sensoriale e culturale. Ogni 
vino diventa così un territo-
rio da esplorare, una storia 
da raccontare, una prospetti-
va nuova da interpretare.  

La manifestazione si arti-
colerà in tre giornate distin-
te: sabato 28 febbraio e do-
menica 1° marzo sono dedi-
cate al grande pubblico di 
appassionati e winelovers, 
con apertura degli spazi alle 
OGR Torino e un ricco pro-
gramma di degustazioni, 
masterclass, talk, incontri 

con produttori e attività 
esperienziali.  

Lunedì 2 marzo sarà inte-
ramente riservato agli ope-
ratori professionali: stampa 
specializzata, buyer interna-
zionali, sommelier, ristora-
tori e operatori del mondo 
enogastronomico. Un’occa-
sione per facilitare networ-
king, nuove opportunità di 
mercato e scambi professio-
nali di alto profilo.  

Secondo le stime più ag-
giornate, saranno presenti 
oltre 600 cantine provenien-
ti da tutto il Piemonte e, in 
alcune sezioni, anche da al-
tre regioni italiane, con più 
di 2.500 etichette a disposi-
zione dei visitatori.  

Il Salone del Vino propo-
ne un modello di partecipa-
zione modulare e ‘cashless’, 
con pacchetti degustazione 
che includono dei ‘token’ 

utilizzabili per i calici e ac-
cesso alle masterclass gratui-
te, oltre alla possibilità di 
esplorare gli stand con cal-
ma e curiosità.  

All’interno della manife-
stazione trova spazio anche 
una profonda riflessione sui 
temi contemporanei che at-
traversano la viticoltura: so-
stenibilità, nuove generazio-
ni in cantina, pratiche agri-
cole rispettose del territorio, 

impatto dei cambiamenti cli-
matici e ruolo della digitaliz-
zazione all’interno delle im-
prese vinicole.  

L’esperienza del Salone 
del Vino non si esaurisce nei 
tre giorni alle Ogr. Per tutto 
il mese di febbraio, e in alcu-
ni casi già da dicembre 2025, 
un articolato palinsesto di 
avvicinamento anima Tori-
no e l’intero Piemonte con 
oltre cinquanta appunta-
menti tra cene, degustazio-
ni, eventi tematici e momen-
ti di approfondimento diffu-
si in enoteche, ristoranti e lo-
cali culturali della città.  

Tra questi spiccano serate 
come la ‘Notte Rossa Barbe-
ra’, un tributo alle piole e al-
le tradizioni enogastronomi-
che locali, e una serie di 
grandi cene con abbinamen-
ti gastronomici pensati per 
valorizzare i vitigni piemon-
tesi in tutte le declinazioni.  

Una delle novità di 
quest’anno è l’attenzione 
particolare alle ‘Cantine di 
Prima Generazione’, realtà 
vitivinicole guidate da giova-
ni produttori con approcci 
innovativi e orientati alla so-
stenibilità. Il focus sottolinea 
l’importanza del ricambio 
generazionale e delle nuove 

Ogr celebra le eccellenze 
dei tanti vini piemontesi
Al via la quarta edizione del Salone del Vino, dal 
28 febbraio al 2 marzo, con oltre seicento cantine

GRANDI EVENTI
visioni produttive nell’attua-
le panorama del vino con-
temporaneo.  

In parallelo, l’area talk, 
spesso animata da giornali-
sti, influencer del settore e 
personalità legate al mondo 
enogastronomico, approfon-
dirà i nuovi trend del setto-
re: dall’evoluzione dei con-
sumi alle tecnologie in canti-
na, dalle strategie di marke-
ting digitale alle sfide globa-
li del mercato del vino.  

L’evento conferma la mis-
sione di raccontare il Pie-
monte non solo come luogo 
di produzione, ma come si-
stema culturale del vino, fat-
to di paesaggi, territori, tra-
dizioni, comunità e persone. 
Il vino diventa così un ele-
mento di relazione, un col-
lante sociale ed economico 
che genera turismo, pro-
muove il territorio e offre 
uno sguardo sul futuro 
dell’agricoltura e dell’enoga-
stronomia italiana.  

Con una vasta rete di part-
ner istituzionali e associati-
vi, il Salone del Vino 2026 
porta nel capoluogo pie-
montese consorzi, enti di tu-
tela, operatori del turismo, 
associazioni agricole e pic-
cole realtà vinicole, dando vi-
ta a un dialogo inclusivo tra 
pubblico e professionisti.  

Che si tratti di ‘winelovers’, 
curiosi, professionisti del set-
tore oppure semplici appas-
sionati di cultura enogastro-
nomica, il Salone del Vino 
invita a degustare per scopri-
re – non solo vini, ma storie, 
persone e visioni – in 
un’esperienza che celebra la 
viticoltura piemontese come 
patrimonio culturale, socia-
le ed economico unico. 
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gerimenti e proposte da parte dei 
partecipanti e favorire un dialo-
go costruttivo tra cittadini, istitu-
zioni locali e rappresentanti eu-
ropei. 
I lavori saranno aperti dalla Sin-
daca Patrizia Manassero, dal Pre-
sidente del Consiglio comunale 
Marco Vernetti e dalla Rappre-
sentante della Rete dei Consiglie-
ri locali dell’Unione europea 
(EULC), la Consigliera Claudia 
Carli. Interverrà, da remoto, l’eu-
rodeputata Irene Tinagli, Presi-
dente della Commissione spe-
ciale del Parlamento europeo 
sulla crisi abitativa in Europa. Gli 
eurodeputati Giovanni Crosetto 
(FdI) e Brando Benifei (PD) dia-
logheranno con i Consiglieri co-
munali. Parteciperà ai lavori an-
che Maurizio Molinari, capo 
dell’Ufficio del Parlamento euro-
peo a Milano. In chiusura inter-
verrà (da remoto) Claudia Colla, 
direttrice della Rappresentanza 
della Commissione europea per 

il Nord Italia. 
Questo incontro fa parte delle ini-
ziative dello sportello Europe Di-
rect Cuneo Piemonte area sud-
ovest, previste nei prossimi mesi 
per facilitare l’accesso alle infor-
mazioni sul funzionamento del-
le Istituzioni europee e sulle po-
litiche europee fondamentali. 
Così il presidente del Consiglio 
Comunale Marco Vernetti: “La 
seduta aperta del 2 febbraio se-
gna un momento di altissimo 
profilo istituzionale per il Consi-
glio Comunale di Cuneo. Inse-
rendosi nel solco di un impegno 
che il Consiglio persegue con de-
terminazione da anni, l’incontro 
con i rappresentanti del Parla-
mento e della Commissione Eu-
ropea rappresenta un’occasione 
preziosa di dialogo tra il nostro 
territorio e le istituzioni comuni-
tarie. L’obiettivo è ambizioso: 
raccordare il percorso degli “Sta-
ti Generali dell’Abitare” con le 
strategie europee sul social hou-

sing, per tradurre la visione di un 
abitare inclusivo e sostenibile in 
risposte concrete per la nostra 
comunità. È nel confronto diret-
to tra dimensione locale e pro-
spettiva europea che possiamo 
costruire politiche per la casa ca-
paci di garantire dignità e futuro 
ai nostri cittadini.” 
Note tecniche: 
I lavori si svolgeranno nella Sala 
del Consiglio alle ore 16.30 (via 
Roma n. 28, 12100 Cuneo). Per il 
pubblico che non trovasse posto 
nella sala consiliare, ci sarà la 
possibilità di seguire la sessione 
consiliare in collegamento dal 
Salone d’onore. 
I lavori saranno trasmessi in di-
retta sul canale YouTube del con-
siglio comunale (Comune di Cu-
neo Consiglio comunale – You-
Tube), dove resteranno archivia-
ti per futura consultazione. 
Per ulteriori informazioni: euro-
pedirect@comune.cuneo.it tel: 
0171/ 444352

CUNEO

L’UE in Consiglio comunale: politiche 
dell’abitare tra Europa e territorio
Lunedì 2 febbraio incontro sul tema dell’abitare sociale e della casa  
come diritto prioritario, alla luce degli orientamenti comunitari 

STATI GENERALI DELL’ABITARE

■ Una nuova seduta aperta a te-
ma europeo segna l’inizio 
dell’anno consiliare del Comune 
di Cuneo: dopo la seduta ordina-
ria del 26-27 gennaio, lunedì 2 
febbraio alle ore 16.30 i Consi-
glieri comunali toneranno a ri-
unirsi per confrontarsi sul tema 
dell’abitare sociale, in una pro-
spettiva che vede da un lato il 
percorso degli “Stati Generali 
dell’Abitare”, iniziativa strategica 
del Comune volta a costruire una 
visione condivisa e un sistema 
dell’abitare più equo ed efficace, 
dall’altra il ruolo dell’Unione eu-
ropea nel sostegno a modelli in-
clusivi e sostenibili di social hou-
sing. 
Il consiglio analizzerà le princi-
pali politiche europee in materia 
di abitare, approfondendo le ini-
ziative sul social housing, gli 
orientamenti emergenti a livello 
comunitario e il riconoscimento 
del diritto alla casa come priori-
tà sociale. Sarà inoltre illustrato 
l’esito della prima fase del per-
corso degli Stati Generali dell’Abi-
tare, il processo partecipato di 
ascolto, analisi e co-progettazio-
ne che ha coinvolto istituzioni lo-
cali, enti del terzo settore, opera-
tori del mercato, associazioni, 
professionisti e cittadini. 
Si discuterà quindi di come le po-
litiche europee e le strategie lo-
cali possano intrecciarsi e pro-
durre ricadute concrete sul terri-
torio di Cuneo e sull’area sud 
ovest del Piemonte. L’incontro of-
frirà un’importante occasione di 
confronto sulle questioni abita-
tive più rilevanti per il territorio, 
con l’obiettivo di raccogliere sug-

VALLE STURA

«Semi di cura»: progetto  
per anziani e caregiver

te numerose le attività legate a proget-
ti di invecchiamento attivo, che hanno 
coinvolto molti over 65 attraverso attivi-
tà di sperimentazione e movimento, e 
che hanno contribuito al consolida-
mento di strette collaborazioni con 
realtà locali come l’associazione In-
sieme Diamoci Una Mano Valle Stura 
ODV, La Sousta, la Casa di Riposo di 
Vinadio, il Circolo Stella Alpina di De-
monte, il Consorzio Socio-Assistenzia-
le e le scuole del territorio. 
Gli obiettivi principali di “Semi di cura” 
sono la sensibilizzazione della comuni-
tà sui temi della cronicità, attraverso il 
coinvolgimento attivo dei caregiver, ov-
vero gli assistenti famigliari (e non) che 
si occupano di persone non del tutto au-
tosufficienti, attraverso attività e con-
testi di supporto informale, comple-
mentari ai percorsi socio – sanitari. Si 
lavorerà inoltre a formare una comu-
nità attenta e competente, valorizzan-
do le esperienze locali e le buone pra-
tiche già in atto, favorendo l’inclusio-
ne delle persone fragili in percorsi di 
analisi e consapevolezza inerente le 
malattie neurodegenerative, anche 
ad uno stadio iniziale, in supporto agli 
assistiti e ai loro familiari. 
Ringrazio la Fondazione CRC per avere 
creduto nel nostro territorio e in questo 
progetto che, come annuncia il nome, 
ha il compito di gettare semi di cono-
scenza per affrontare una delle malattie 
più invalidanti e difficili da seguire, dove 
spesso i ruoli si invertono e chi è figlio 
diventa padre e madre dei propri geni-
tori. – dichiara Roberta Robbione, as-
sessora con deleghe a politiche sociali e 
sanitarie dell’Unione Montana Valle Stu-
ra. -  Sono passaggi della vita molto de-
licati, crediamo che accompagnare chi 
li vive sia un aspetto importante del fa-
re e costruire comunità. Il progetto si in-
serisce e dialoga con altre attività pro-
gettuali e con una vasta rete di partner 
– risorse decisamente preziose - a di-
mostrazione che il nostro territorio vive 
ancora della capacità di lavorare insie-
me e di avere una visione comune. 
Tra le iniziative che prenderanno forma 
nei prossimi mesi saranno previsti in-
contri di supporto e confronto per care-
giver guidati da psicologi ed educatori; 
formazioni all’utilizzo del kit “Giocosa-
mente  – Giochi per stare InForma”: uno 
strumento già sperimentato e utile alla 
stimolazione cognitiva e del movimen-
to, frutto dell’ascolto di educatrici e vo-
lontari che operano da anni con la po-
polazione over 65. 
Sono previsti anche screening di pre-
venzione e percorsi di movimento 
dolce per i caregiver secondo la me-
todologia dei “gruppi di cammino”, 
distribuiti lungo l’intero arco della 
Valle. Non mancheranno infine gli 
incontri intergenerazionali orga-
nizzati con le scuole, attraverso mo-
menti ludici condivisi tra anziani e 
ragazzi della secondaria di I grado. 
In febbraio verranno comunicati sui ca-
nali social, tramite le pagine dell’Unio-
ne Montana e dei partner, i vari appun-
tamenti organizzati nell’ambito del pro-
getto. Per maggiori informazioni telefo-
niche, contattare l’educatrice Alessia Ba-
gnis al numero 327/9268399.

QUESTURA DI CUNEO 

La Polizia di Stato 
intensifica i controlli 
nella città di Villafalletto 
Elevate numerose sanzioni a un albergo
■ La Polizia di Stato, della Questura di Cuneo, su di-
sposizione del Questore della Provincia, intensifica i 
servizi di controllo del territorio nella provincia, anche 
con riferimento al rispetto delle vigenti normative nei 
locali pubblici. 
Personale della Squadra di Polizia Amministrativa 
della Questura, nella giornata del 16 gennaio u.s, ha 
svolto, unitamente a militari del N.I.P.A.A.F. dei Cara-
binieri di Cuneo, un controllo straordinario nella cit-
tà di Villafalletto, durante il quale sono emerse diver-
se criticità relative ad illeciti amministrativi all’inter-
no di un albergo con annesso ristorante con bar e sa-
la da giochi.  
Nel corso dell’attività, infatti, dalla verifica dell’attivi-
tà alberghiera, sono emerse violazioni in ordine alla 
mancata comunicazione, agli organi competenti, del-
le variazioni strutturali effettuate, nonché per l’assen-
za del logo identificativo della tipologia di stelle attri-
buite alla stessa (Legge Regionale del Piemonte nr. 
03 del 11.03.2015), con conseguenti sanzioni ammi-
nistrative pari a € 2.166. Inoltre, è stata accertata l’ospi-
talità di un cittadino extracomunitario, per il quale il 
titolare dell’Hotel non ha effettuato la prevista dichia-
razione di ospitalità alla Questura, pertanto è stato 
sanzionato per un importo di €1032,00 (art. 7 del De-
creto Legislativo 25 luglio 1998 n. 286). Gli operatori 
della Polizia di Stato ed i Carabinieri del NIPAAF du-

rante il controllo presso l’attività di ristorazione con 
bar, hanno sequestrato derrate alimentari pari a cir-
ca 350 KG poiché scadute e/o detenute in cattivo sta-
to di conservazione nonché prive di tracciabilità, per 
tale motivo il titolare è stato sanzionato per un im-
porto di €18.300; Il titolare è stato, altresì, multato per 
la violazione della sorvegliabilità di una sala giochi 
adiacente al bar (vetri oscurati) e per la mancata vol-
tura della licenza comunale dei sistemi di giochi uti-
lizzati (Legge Regionale Piemonte 19 del 15.07.2021), 
per un importo complessivo di €17.000. 
Analoga sanzione, nel corso dei servizi, è stata appli-
cata al gestore (italiana, classe 2005) di un’altra attivi-
tà di giochi leciti, adiacente alla precedente struttura 
ricettiva, con una sanzione amministrativa di €1.000.  
Nei prossimi giorni continueranno i controlli della 
Polizia di Stato, finalizzati al rispetto delle normative 
vigenti e alla prevenzione dei reati.

Il progetto “Semi di cura”, finanziato a 
valere sul bando CRC “Rigenerazione la 
comunità che cura”, complesso di attivi-
tà formative, percorsi di movimento e 
svago a promozione di benessere, au-
tonomia e relazioni significative per per-
sone con malattie neurodegenerative e 
per i loro caregiver, vedrà il prossimo av-
vio in Valle Stura. L’iniziativa, promossa 
da Unione Montana Valle Stura e i Co-
muni del territorio, Consorzio Socio As-
sistenziale del Cuneese, Insieme Dia-
moci Una Mano Valle Stura ODV e le 
scuole di Valle, con l’intervento opera-
tivo delle Cooperative Emmanuele e 
Proposta 80, si sviluppa attraverso azio-
ni diffuse di formazione, gioco, movi-
mento e sensibilizzazione nei luoghi 
della comunità, con l’obiettivo di costrui-
re un modello leggero, inclusivo e repli-
cabile.  
«“Semi di cura” è un progetto ambizio-
so, che porterà sull’intero territorio val-
livo un anno di attività, numerosi appun-
tamenti fra incontri formativi, percorsi 
di movimento e momenti di informazio-
ne pubblica – dichiara Loris Emanuel, 
presidente dell’Unione Montana Valle 
Stura – Seminare la cultura del prender-
si cura, del supporto all’associazionismo 
ed alle attività sociali sono obiettivi pri-
mari dell’Unione dei Comuni. 
Il progetto va a rafforzare e valorizzare 
una rete già attiva e apprezzata dal ter-
ritorio. Negli ultimi anni, infatti, sono sta-

LIONS CARRÙ-DOGLIANI

Educazione finanziaria con 
il banchiere Beppe Ghisolfi
Nella serata di giovedì 29 gennaio, si è svolto all’Agri-
turismo La Pieve di Dogliani il meeting del Lions Club 
Carrù-Dogliani dedicato all’educazione finanziaria, 
un tema fondamentale al giorno d’oggi, tanto che me-
riterebbe di trovare spazio come materia nelle scuo-
le italiane. Il relatore della serata non poteva che es-
sere il padre dell’educazione finanziaria in Italia, il 
professore e banchiere cuneese Beppe Ghisolfi. 
Beppe Ghisolfi, che tra i numerosi incarichi annovera 
anche quello di consigliere di amministrazione di 
WSBI (istituto mondiale delle Casse di risparmio), 
ha spiegato con molti aneddoti perché l’educazio-
ne finanziaria sia oggi indispensabile e andrebbe insegnata nelle scuole. 
«L’educazione finanziaria - ha ricordato Beppe Ghisolfi - serve non solo a tute-
lare i nostri risparmi, ma a comprendere cosa succede nel mondo, anche per-
ché tutte le vicende hanno risvolti economici». 
Tramite il racconto della sua vita e dei suoi numerosi incarichi (che spaziano 
dall’Abi al Leone d’oro di Venezia e al ruolo di direttore di BancaFinanza) Ghisol-
fi ha incantato il pubblico rendendo la serata piacevole e istruttiva. 
Ricordando il suo celebre «Manuale di educazione finanziaria» il banchiere-scrittore ha an-
nunciato che proprio in questi giorni uscirà il suo ottavo libro «Primi passi verso l’economia» 
che è in stampa e sarà edito, come i precedenti, da Nino Aragno. Numerose le doman-
de degli intervenuti sui rapporti banche imprese e sul ruolo delle banche di territorio. 
Alla fine dell’incontro è intervenuto anche il presidente del Club, Giulio Marini che 
ha tenuto a ringraziare con parole di profonda stima il professor Beppe Ghisolfi.
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SanitàSanità
«Prevenzione e salute», il tour per stare bene
La campagna nazionale farà tappa a Genova e a Torino con i suoi ambulatori mobili

SCREENING E COLLOQUI INFORMATIVI Con i medici e con le associazioni dei pazienti

■ Torna in piazza la campa-
gna nazionale «Prevenzione è 
Salute». Dopo la presentazio-
ne ufficiale del 27 ottobre 
scorso presso il Ministero del-
la Salute e le prime due tappe 
realizzate a Milano e Varese 
nel mese di novembre, il pro-
getto si prepara a ripartire con 
una nuova e articolata fase di 
attività sul territorio naziona-
le. 

Promossa da Summeet e 
Inrete, l’iniziativa si avvale del 
patrocinio e della collabora-
zione delle principali Società 
Scientifiche di riferimento - 
AMD, FADOI, FIMMG, FNO-
PI, FOFI, ITACARE-P, SIC, 
SID, SIFES e MR, SIGO, SIMG, 
SIO - e vede il coinvolgimen-
to di numerose Associazioni 
di Pazienti e realtà del terzo 
settore, tra cui Associazione 
Amici Obesi Onlus, Conacuo-
re, Europa Donna Italia, 
FAND, Fondazione Italiana 
per il Cuore, LILT, Loto Odv. 

La campagna nazionale si 
articolerà in 19 tappe, tocche-
rà la maggior parte dei capo-
luoghi di regione e sarà il  31 
marzo a Genova, al Porto An-
tico  e il 9 aprile a Torino in 
Piazza Solferino , con l’obiet-
tivo di portare la prevenzione 
direttamente tra i cittadini e 
nelle comunità, favorendo in-
formazione, consapevolezza 
e accesso a controlli gratuiti. 

Nel corso dei diversi even-
ti saranno allestiti stand infor-
mativi e ambulatori mobili 
dedicati alla prevenzione car-
diovascolare, cardiometabo-
lica e alla salute femminile, 
con attività di sensibilizzazio-
ne, misurazioni cliniche di ba-
se e consulenze specialistiche. 
Le iniziative mirano a pro-
muovere stili di vita sani, fa-
vorire la diagnosi precoce e 
rafforzare una cultura della 
prevenzione come pilastro 
della salute pubblica. 

«Le malattie cardiovasco-
lari continuano a rappresen-
tare la principale causa di 
mortalità nel nostro Paese e la 
prevenzione resta lo strumen-
to più efficace per contrastar-
le», dichiara Pasquale Perro-
ne Filardi, presidente SIC. 
«Prevenzione è Salute nasce 
con l’obiettivo di intercettare 
precocemente i fattori di ri-
schio, promuovere corretti sti-
li di vita e diffondere una mag-
giore consapevolezza nella 
popolazione. Portare la pre-
venzione nelle piazze signifi-
ca rendere la salute più acces-
sibile e contribuire in modo 
concreto alla sostenibilità del 
sistema sanitario». Particola-
re attenzione sarà dedicata 
anche alla salute femminile, 
con momenti di informazio-
ne e consulenza su prevenzio-
ne, screening raccomandati e 
benessere nelle diverse fasi 
della vita.  «La prevenzione 
rappresenta uno strumento 
fondamentale per la tutela 
della salute delle donne, dal-
la giovane età fino alla meno-

pausa e oltre», afferma Vito 
Trojano, presidente SIGO. 
«Intercettare precocemente i 
fattori di rischio e promuove-
re una corretta informazione 
sui percorsi di screening signi-
fica ridurre l’incidenza delle 
patologie e, parallelamente, 
migliorare la qualità di vita 

delle pazienti. Iniziative come 
Prevenzione è Salute hanno il 
merito di avvicinare la medi-
cina alle persone, portando 
conoscenza, consapevolezza 
e prevenzione anche in luo-
ghi in cui barriere culturali e 
territoriali limitano l’accesso 
alla salute femminile» 

Le attività di screening pre-
vedono, tra le altre, misura-
zioni della pressione arterio-
sa, valutazione dell’indice di 
massa corporea (BMI), con-
trolli metabolici di base e col-
loqui informativi con specia-
listi. I dati raccolti, in forma 
anonima e su base volontaria, 

contribuiranno alla costruzio-
ne di un quadro epidemiolo-
gico utile a comprendere lo 
stato della prevenzione sul 
territorio nazionale e saranno 
restituiti alle istituzioni, nel 
corso di un evento di chiusu-
ra del progetto. 

Un ruolo centrale è svolto 
altresì dalle Associazioni di 
Pazienti ed Enti del terzo set-
tore, che partecipano attiva-
mente alla campagna contri-
buendo alla diffusione delle 
informazioni, al dialogo con i 
cittadini e alla promozione di 
una prevenzione più equa e 
accessibile. 

«In ambito oncologico la 
diagnosi precoce riveste 
un’importanza cruciale, per-
ché può incidere in modo de-
terminante sul percorso di cu-
ra e sulla prognosi», intervie-
ne Rosanna D’Antona, presi-
dente di Europa Donna Italia, 
il movimento che tutela i di-
ritti alla prevenzione e alla cu-
ra del tumore al seno. « È 
quindi essenziale che non so-
lo la prevenzione primaria, 
ma anche l’adesione ai pro-
grammi di screening diventi-

no una prassi consolidata. Ini-
ziative come ‘Prevenzione è 
Salute’, con le sue numerose 
tappe sul territorio, sono fon-
damentali per informare, sen-
sibilizzare e invitare le perso-
ne a prendersi cura della pro-
pria salute, promuovendo una 
cultura della prevenzione». 
In tal senso interviene Giu-
seppe Traversa, consigliere 
Nazionale FAND: «Per le per-
sone che convivono con pa-
tologie croniche come il dia-
bete, prevenzione e diagnosi 
precoce possono incidere in 
modo significativo sulla qua-
lità di vita. Prevenzione è Sa-
lute offre ai cittadini un’occa-
sione concreta per aumenta-
re la consapevolezza sui fatto-
ri di rischio e avvicinarsi a per-
corsi di prevenzione cardio-
metabolica fondamentali per 
la tutela della salute». Con 
“Prevenzione è Salute”, istitu-
zioni, comunità scientifica, as-
sociazioni e cittadini sono 
chiamati a condividere un im-
pegno comune: rendere la 
prevenzione un gesto quoti-
diano, concreto e accessibile 
a tutti.

ECCELLENZE ITALIANE 

Cinque ricercatori dell’IIT vincono fondi europei 
Tra Genova, Milano e Napoli, tra i campi di applicazione del loro lavoro tumori, dislessia e diagnostica
■ Cinque nuovi progetti per lo sviluppo 
di tecnologie innovative per la salute so-
no stati finanziati dall’European Re-
search Council (ERC) all’Istituto Italia-
no di Tecnologia, nelle sedi di Milano, 
Genova e Napoli. L’annuncio dato 
dall’ente europeo vede tra i 136 vincito-
ri in Europa: Annamaria Petrozza e Ma-
rio Caironi a Milano, Alessandra Sciutti 
e Giuseppe Vicidomini a Genova, e Ve-
lia Siciliano a Napoli. Le tre ricercatrici e 
i due ricercatori dell’IIT riceveranno un 
finanziamento di tipo Proof of concept 
(PoC) del valore di circa 150 mila euro, 
con cui potranno esplorare il potenziale 
commerciale delle loro ricerche. Tra i 
campi di applicazione i tumori, la disles-
sia, e la diagnostica. 

I Proof-of-Concept (PoC) grant sono 
sovvenzioni che l’ente europeo ricono-
sce ai ricercatori già titolari di finanzia-
menti ERC per portare la ricerca all’avan-
guardia verso un’applicazione concreta. 
L’annuncio di oggi completa il round di 
investimenti del 2025, con 300 progetti 
di tipo PoC finanziati, pari a un investi-
mento complessivo di 45 milioni di eu-
ro. L’Italia si posiziona al terzo posto con 
33 progetti, dopo Germania (51) e Spa-
gna (42). L’IIT nel corso dell’anno ha con-
quistato 7 progetti – 2 nel primo round, 
5 in quest’ultimo - risultando primo in 
tutta la penisola. 

I nuovi progetti dell’IIT mirano tutti 
allo sviluppo di nuovi dispositivi per la 
salute umana, basandosi su metodi e 
scoperte di frontiera: dalle tecnologie 
quantistiche alla robotica e all’intelligen-
za artificiale, fino alla biologia sintetica, 
all’elettronica commestibile e ai nuovi 
materiali per chip con sorgenti infraros-
s e .  
Giuseppe Vicidomini, principal investi-
gator del laboratorio di ricerca Molecu-

lar Microscopy and Spectroscopy dell’IIT 
a Genova, condurrà il progetto Bright-
Mind che punta a realizzare microscopi 
ottici più intelligenti (smart) grazie all’uso 
di tecnologie quantistiche e di Intelligen-
za Artificiale. Il nuovo progetto nasce 
dall’esperienza del precedente progetto 
BrightEyes, in cui Vicidomini ha realizza-
to uno strumento di microscopia ottica 
munito di rilevatori a singolo fotone, gra-
zie a cui l’osservazione delle biomoleco-
le all’interno di un sistema cellulare vi-
vente è più precisa, sia in termini di loca-
lizzazione che di dinamica nel tempo. A 
questi “occhi”, Vicidomini integrerà un 
“cervello”, ovvero una piattaforma di ac-
quisizione e calcolo ad alte prestazioni, 
progettata per eseguire algoritmi di in-
telligenza artificiale in tempo reale. Il mi-
croscopio “smart” potrà adattarsi al cam-
pione in modo autonomo, correggendo 
distorsioni dovute alle aberrazioni otti-

che e ricercando eventi biologici rari. Il 
nuovo dispositivo renderà più veloce l’in-
dividuazione di molecole importanti per 
la ricerca su cancro, neurodegenerazio-
ne e biologia cellulare.  

Il progetto Merlin di Alessandra 
Sciutti, principal investigator dell’unità di 
ricerca Contact, avrà come focus la rea-
lizzazione di una tecnologia in aiuto al-
le persone con dislessia. Il progetto si av-
vale del contributo del ricercatore Dario 
Pasquali, che coordinerà le attività di svi-
luppo di un sistema non invasivo dal no-
me INnerSIGHT che, combinando lo 
studio del movimento oculare e della 
contrazione della pupilla, consentirà di 
quantificare in modo preciso lo sforzo 
cognitivo e la fluidità durante la lettura 
silenziosa e ad alta voce, fornendo un 
prezioso indicatore utile a sviluppare te-
rapie personalizzate. Ad oggi, infatti, i 
metodi di valutazione della dislessia pre-

sentano dei limiti importanti, poiché so-
no rivolti solo a persone di età della scuo-
la primaria, non valutano il carico cogni-
tivo nascosto e le strategie compensati-
ve sviluppate nel tempo, oltre a non con-
templare la lettura silenziosa. Il nuovo 
sistema sarà validato con il supporto del 
personale clinico della Fondazione 
IRCCS Stella Maris, a Calambrone (Pi-
sa), e in prove con un ampio campione 
di adolescenti e giovani adulti neuroti-
pici e dislessici. 

A Milano, Annamaria Petrozza è la co-
ordinatrice del Center for Nano Science 
and Technology dell’IIT a Milano e prin-
cipal investigator dell’Unità di ricerca 
Advanced Materials for Optoelectronic 
Group. IPER-TECH è il nome del suo pro-
getto di ricerca finanziato dall’ERC e che 
punta allo sviluppo di una nuova tecno-
logia capace di integrare sorgenti di luce 
nel vicino infrarosso (NIR) con chip foto-
nici basati su tecnologie convenzionali. 
Mario Caironi è principal investigator del 
laboratorio di Printed and Molecular 
Electronics del Centro di IIT a Milano, 
che negli scorsi anni, grazie al supporto 
dell’ERC, ha realizzato i primi esempla-
ri di componenti elettronici commestibi-
li, tra i quali transitor, sensori e batterie. 

Velia Siciliano è, infine, la principal 
investigator del Laboratorio di Synthetic 
and Systems Biology for Biomedicine del 
Centro IIT a Napoli; il suo progetto dal 
titolo Claudia sarà dedicato all’indivi-
duazione di nuove immunoterapie per 
il tumore alle ovaie, utilizzando la biolo-
gia sintetica. Il progetto si inserisce nel-
le ricerche di Siciliano già finanziate 
dall’ERC in precedenza, per rendere le 
immunoterapie che si basano sull’uso di 
cellule T geneticamente modificate, det-
te CAR-T, più resistenti nel contrasto al 
tumore. 
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segue dalla prima 

(...) Come molti altri uomini politi-
ci dinnanzi alla sconfitta visse per 
alcune ore “la tempesta del dubbio”. 
Era capitato anche a Giuseppe Maz-
zini. Fino a che punto poteva e do-
veva capitanare la svolta dell’Argen-
tina dalla “década infame” a una de-
mocrazia del lavoro? Perón, che per 
non rischiare troppo aveva deciso 
di lasciare il servizio attivo, racco-
mandò in una lettera all’amico Mer-
cante di avere cura della sua com-
pagna, Evita Duarte, giovane e pri-
va di tutele politiche. Gli confidò: 
«Non appena andrò in pensione, ci 
sposeremo e ce ne andremo via.» 
Informò quindi Evita di aver chie-
sto il collocamento a riposo: «Se ri-
esco a farmi mandare in pensione 
potremo sposarci l’indomani stes-
so. […] Impara ad aspettare. Tutto 
questo finirà presto e avremo tutta la 
vita per noi. Ciò che ho già fatto mi 
giustifica davanti alla storia e so che 
il tempo mi darà ragione. Comin-
cerò a scrivere un libro su tutto ciò e 
lo pubblicherò il più presto possibi-
le. Allora vedremo chi avrà ragio-
ne…» 
Ma doveva scegliere: scrivere di sto-
ria o fare storia? A decidere furono gli 
argentini. Massone di ormai lungo 
corso, aveva la tempra di Giuseppe 
Garibaldi, venerato in Argentina, ca-
pace di chiamare all’azione i com-
pagni di loggia e di ricordare i valo-
ri e i doveri giurati all’iniziazione: 
verso la patria e verso se stessi, non 
per fini egoistici ma come patrioti. 
Il 16 ottobre Perón fu trasferito dal 
carcere all’ospedale militare di Bue-
nos Aires. La Confederación Gene-
ral del Trabajo (CGT), il suo princi-
pale pilastro, proclamò lo sciopero 
generale per il 18. Ma il 17 i suoi so-
stenitori (popolani, disoccupati, 
“campesinos”...) si raccolsero spon-
taneamente in Plaza de Mayo, cuo-
re pulsante della capitale. Nel caldo 
torrido molti si tolsero la camicia. I 
“descamisados” chiesero l’imme-
diata liberazione del colonnello e la 
ottennero. Il 17 ottobre divenne la 
data di nascita del peronismo. Cin-
que giorni dopo Perón sposò la ven-
tiseienne Maria Eva 
Duarte a Junín, ove risiedeva la sua 
famiglia e da dove dieci anni prima 
era partita per tentare la carriera di 
attrice cinematografica. 
A fine anno Perón intraprese la cam-
pagna elettorale coronata il 24 feb-
braio 1946 con l’elezione a presiden-
te della Repubblica. Sul treno deno-
minato “El Descamisado” e nei co-
mizi, ebbe a fianco costantemente la 
moglie. Un giorno in cui si sentiva 
stanco le affidò di affrontare il pub-
blico. Con la sua voce roca e attrat-
tiva, dai toni variabili e avvolgenti, 
Evita se la cavò benissimo. Capiva il 
suo uditorio. In gran parte erano uo-
mini ancor privi organizzazioni. La 
forza nuova stava nell’“andare al po-
polo”, formato da masse ancora con-
fuse e indistinte, analfabete e spes-
so dalle parlate che ne facevano una 
sorta di arcipelago disconnesso. 
 
UNIRE E “RAPPRESENTARE”  
GLI ARGENTINI IN SÉ  
E NEL MONDO 
Da quel momento Eva Duarte de 
Perón, a tutti nota col diminutivo 
Evita (Los Toldos, 7 maggio 1918-
Buenos Aires, 26 luglio 1952), risul-
tò non solo compagna del colonnel-
lo ma ispiratrice del nascente “par-
tito unico della rivoluzione”, poi det-
to “peronista”. Fu un caso unico nel-
le Americhe e del tutto nuovo an-
che rispetto all’Europa. Le regine 

brillavano di luce riflessa, mentre 
nessuna moglie di primi ministri 
esercitò personalmente potere po-
litico in posizione apicale: un privi-
legio ancora maschile (e non solo 
nella Vecchia Europa), anche per lo 
stretto legame fra questo e il potere 
militare, quasi un’endiadi rafforza-
ta dai cinque anni della Grande 
Guerra. Lo stesso avvenne nell’Ame-
rica settentrionale, ove Franklin De-
lano Roosevelt (1882-1945), eletto 
presidente degli USA nel 1932, con-
fermato tre volte (1936, 1940 e 1944) 
e propugnatore del New Deal al 
quale lo stesso Perón in parte si ispi-
rò, ebbe suggeritrice la moglie (e cu-
gina) Eleanor, nipote di Theodore 
Roosevelt (presidente dal 1901 al 
1909). Impegnata sul fronte dei dirit-
ti civili, dell’emancipazione femmi-
nile e degli afro-americani, Eleanor 
ebbe vita privata assai “aperta”, ma 
non a fianco del consorte. Svolse 
ruoli rappresentativi soprattutto da 
vedova, all’ONU e per la Dichiara-
zione universale dei diritti dell’uo-
mo, ma, appunto, dopo la morte del 
marito. Nel Novecento nessun’altra 
moglie di un capo di Stato o di pri-
mo ministro assunse ed esercitò po-
tere politico in prima persona. Non 
fu il caso di 
Mussolini, di Hitler (peraltro “celi-
be”), di Franco e neppure di Stalin. 
Evita Perón, invece, svolse ruolo po-
litico non solo eminente ma da pro-
tagonista. Tra le sue personali con-
quiste spiccò la legge 23 settembre 
1947, n. 13010 che stabilì l’ugua-
glianza dei diritti civili e politici di 
maschi e femmine, sia argentini sia 
stranieri residenti in Argentina, e, 
quindi, l’elettività delle donne alle 
cariche pubbliche. Una svolta epo-
cale, che non si fermò alle urne ma 
investì la vita quotidiana, i costumi 
e i rapporti con la chiesa. 
Quando Perón la conobbe, il 22 gen-
naio 1944, durante le operazioni di 
soccorso alla popolazione di San 
Juan, vittima di un terremoto che 
causò almeno diecimila morti, Evi-
ta aveva alle spalle un’esistenza as-
sai travagliata. Quinta dei cinque fi-
gli illegittimi di Juan Duarte, picco-
lo proprietario terriero, e della cuo-
ca, Juana Ibarguren, Evita conobbe 
ristrettezze, umiliazioni ed ebbe una 
modesta formazione scolastica. A 
scuola spiccò solo per bravura nel-
le recite. Il padre naturale morì 
quando aveva appena otto anni. A 
funerali Evita stentò a farsi largo tra 
i fratellastri per piangerne la salma. 
Quand’era poco più che quindicen-
ne fu incoraggiata dalla madre a la-
sciare Junín per Buenos Aires, per 
intraprendere la carriera che senti-
va sua. 
Avviata allo spettacolo dal tangue-
ro Augustín Magaldi, suo primo 
“compagno”, dal 1939 alternò pro-
grammi radiofonici a rappresenta-
zioni teatrali e comparse marginali 
in film, con guadagni però sufficien-
ti ad acquistare l’appartamento in 
Buenos Aires, ove, dopo l’incontro di 
San Juan e l’“amore a prima vista”, 
ospitò il colonnello Juan Domingo 
ancor prima del matrimonio. Da 
moglie del presidente, Evita fondò 
il partito peronista femminile e con-
quistò immediata e vastissima po-
polarità per la sua onnipresenza nel 
mondo lavoro e dei sindacati. Nel 
1947 su mandato del consorte com-
pì un lungo viaggio in Europa, ini-
ziato con la visita a Madrid, ove fu 
solennemente ricevuta da Franci-
sco Franco e dall’intero governo e 
venne insignita della Gran Croce 
dell’Ordine di Isabella la Cattolica, 
il più prestigioso della Spagna. Ac-

colta da Pio XII, come da altri capi di 
Stato e di Governo, rientrò in patria 
passando trionfalmente dal Brasile 
e dall’Uruguay. Il 23 agosto 1947 fu 
attesa a Buenos Aires da immensa 
folla festante. 
Ormai era molto più che la moglie 
del presidente. Era il suo braccio de-
stro. Era la voce e l’immagine della 
nuova Argentina. Incarnava 
un’Idea. L’anno seguente istituì la 
Fondazione Eva Perón, che in bre-
ve divenne una sorta di governo pa-
rallelo a quello dello Stato. Si dedicò 
all’istruzione infantile, con speciale 
attenzione per i figli di famiglie po-
vere e analfabete, e alla costruzione 
di case popolari. Ma il banco di pro-
va più impegnativo, perché bisogno-
so di grandi mezzi, fu la sanità: co-
struzione di ospedali, ricerche scien-
tifiche e lotta contro malattie ende-
miche, dalla tubercolosi alla malaria 
e alla sifilide. 
Pronta a ostentare con disinvoltura 
abiti lussuosi e a indossare gioielli 
sfarzosi quando ne vedeva necessi-
tà, Evita vestiva nei modi più sempli-
ci se visitava le città più modeste di 
un’Argentina che in pochi anni regi-
strò una crescita senza precedenti 
del prodotto interno lordo. 
 
IL REPENTINO TRAMONTO  
E LA DRAMMATICA FINE 
Nel volgere di pochi mesi, però, la 
sua stella si avviò al tramonto. Iniziò 
la stagione degli improvvisi sveni-
menti durante manifestazioni pub-
bliche. Nel gennaio 1950, nel corso 
dell’asportazione dell’appendice, le 
venne diagnosticato un tumore 
all’utero. Sua madre l’aveva supera-
to con l’isteroctomia totale. Evita, 
trentaduenne, la rifiutò. 
L’anno seguente Perón si candidò 

alla rielezione. La CGT e varie cor-
renti politiche e culturali chiesero 
che fosse formalmente candidata 
alla vicepresidenza. Dopo lunghe 
esitazioni, con un accorato discorso 
radiofonico Evita stessa annunciò 
la sua rinuncia. 
Chiese di essere ricordata come la 
donna che al fianco di Perón si era 
dedicata al popolo argentino. Quel-
la era la sua “bandiera sino alla vit-
toria”. Partecipò alle elezioni del no-
vembre 1951 votando nel letto 
dell’ospedale ove era stata operata 
nella speranza di arginare il male, 
ormai devastante. Negli stessi gior-
ni uscì il suo memoriale “La ragione 
della mia vita”, tradotto in varie lin-
gue. Il 1° maggio 1952 pronunciò il 
discorso per la festa dei lavoratori. 
Nel suo 33° compleanno fu nomi-
nata capo spirituale della nazione 
argentina. Il 4 giugno partecipò alla 
sfilata per la festa del secondo man-
dato presidenziale ritta su un auto 
scoperta a fianco del presidente, for-
se grazie a un supporto metallico e 
imbottita di antidolorifici. Morì il 26 
luglio. Gli antiperonisti (clericali, re-
azionari e qualche “politico” insof-
ferente del suo prestigio...) per me-
si avevano scandito: “Viva il cancro”. 
Non pochi militari si erano schiera-
ti contro la sua candidatura a vice-
presidente nel timore che, in caso 
di premorienza del marito (magari 
per uno dei molti attentati orditi in 
quegli anni), avrebbe assunto il co-
mando delle forze armate. 
La morte mostrò l’immensa popo-
larità di Evita, che fu compianta con 
partecipazione sincera dalla genera-
lità degli argentini e riecheggiò con 
emozioneanche in Paesi lontani. Di-
venne un mito inscalfibile. In suo 
onore Juan Domingo progettò un 

mausoleo e una statua gigantesca: 
un sogno vanificato dalla sua cadu-
ta. 
La salma di Evita venne accurata-
mente imbalsamata perché era de-
stinata a rimanere esposta in una te-
ca, come quella di Lenin, in unione 
perpetua con il “suo” popolo. Un di-
segno poco gradito alla chiesa, per-
ché duplicava il culto delle reliquie. 
Evita, d’altronde, aveva aspirato alla 
popolarità, non alla “santità”. A 
quest’ultima preferiva la sacertà. 
Erano gli anni nei quali la Costituen-
te italiana stabilì che è «sacro dove-
re del cittadino difendere la Patria» 
(tre deputati della democrazia cri-
stiana, tra i quali Aldo Moro, si asten-
nero). 
Nel 1956, incalzato dal colpo di sta-
to militare, Perón abbandonò preci-
pitosamente l’Argentina per la Spa-
gna, lasciando dov’era la salma di 
Evita, che fu custodita dal capo dei 
servizi informazioni dell’esercito, 
Carlo Eugenio Koenig. Il generale 
Aramburu decise infine di liberarsi 
dalla sua ingombrante presenza. 
Evita rimaneva Vita, profezia del ri-
torno del peronismo. Perciò, dopo 
lunga mediazione, il suo feretro ven-
ne traslato nel cimitero di Musocco 
a Milano e sepolto sotto il nome di 
“Maria Maggi, vedova de Magistris”, 
identico, in parte, a quello di una 
donna effettivamente esistita. Ma-
ria era uno dei nomi di Evita, Mag-
gi de Magistris evocava il marito 
massone, gran maestro di un “Or-
dine di Maggio”. 
Il 1° settembre 1971, infine, il corpo 
venne consegnato a Perón, che vive-
va alla Porta de Hierro in Madrid. 
 
ISABELITA: UNA LUNGA  
INFELICE “COMPARSA” 
Da undici anni Perón aveva sposa-
to María Estela Martínez Cartas, che 
prese nome di Isabel Martínez de 
Perón, nota come Isabelita. Era na-
ta a La Rioja il 4 febbraio 1931 ed è 
tuttora vivente, in maniera apparta-
ta, dopo transiti in conventi e sem-
pre sotto protezione ecclesiastica. 
Cantante e ballerina di night club, 
Isabelita era circondata da perso-
naggi inquietanti. Di modesta for-
mazione culturale, scarsa sensibili-
tà politica (un’“arte” che non si im-
para) e generalmente scostante, fu 
lontanissima dal replicare la figura e 
il ruolo di Evita. Nondimeno, quan-
do venne l’ora, fu a fianco di Perón 
in occasione del “grande ritorno” da 
Madrid a Buenos Aires, ove la rete 
dei fautori dell’ex presidente si in-
centrò fu membri della loggia “Pro-
paganda massonica” n. 2, orchestra-
ta da Licio Gelli: Héctor José Cámpo-
ra, eletto presidente nelle prime vo-
tazioni regolarmente indette e svol-
te dopo la precipitosa partenza di 
Perón, quasi vent’anni prima, e il ge-
nerale Emilio Eduardo Massera. Jo-
sé López Rega (1916-1989), poliziot-
to divenuto uomo di fiducia del ge-
nerale Perón, fece da tramite tra lui, 
Gelli e i vertici politico- militari ar-
gentini, con il benestare degli Stati 
Uniti d’America e di Francisco Fran-
co. 
Tutti sapevano che Rega era non so-
lo massone ma dedito all’occulti-
smo ed era pertanto noto come “el 
brujo”, lo Stregone. Coltivava curio-
se teorie sul nesso tra consenso po-
litico, colori e profumi degli ambien-
ti sia pubblici sia privati. Franco, che 
ebbe occhio di riguardo nei confron-
ti di Perón, della sua cerchia e dell’in-
tera operazione del “grande ritorno”, 
detestava la massoneria, ma all’oc-
correnza non “vedeva” i massoni. 
Lo aveva fatto con il generale e pre-

sidente USA Dwight Eisenhower in 
visita di Stato a Madrid e con gli uf-
ficiali organizzati in logge nelle basi 
americane in Spagna. Quindi, con 
sano realismo, non “notò” il masso-
nismo di Juan Domingo e e dei suoi 
“fratelli”, Gelli compreso. 
Approdato a Buenos Aires e asceso 
nuovamente al potere, Perón fece 
eleggere vicepresidente Isabelita, 
senza le esitazioni vissute al tempo 
di Evita. Alla suarepentina morte, a 
78 anni, la vedova esercitò i poteri 
presidenziali previsti dalla  costitu-
zione. Ma la sua linea politica subì 
una torsione che presto divise i pe-
ronisti in fazioni opposte. López Re-
ga non tardò a organizzare la “Triple 
A”, un’organizzazione paramilitare 
addetta alla eliminazione degli av-
versari in maniera sbrigativa: arresto, 
torture, assassinii. 
Il 24 marzo 1976 Isabelita fu rove-
sciata da un colpo di stato militare e 
riparò in Spagna. López Rega la imi-
tò, ma passò poi negli USA ove ven-
ne arrestato ed estradato in Argen-
tina. Vi fu sottoposto a processo du-
rante il quale morì (1989). 
Si dileguarono altri uomini della cer-
chia di Isabelita, come Giuseppe 
Cambareri (1901-1972), massone, 
occultista, rosacrociano, autore di 
un’opera sull’unità del mondo, a 
lungo in contatto con il Maresciallo 
Pietro Badoglio e in loggia con suo 
figlio Mario. 
 
LA PROFANAZIONE  
DELLA SALMA DI PERÓN 
Se la salma di Evita, dopo lunghe pe-
regrinazioni, trovò pace, molto più 
complicata risultò la sorte di quella 
di Perón. Sepolta nel cimitero della 
Chacharita, a Buenos Aires, fu pro-
fanata. Nel 1987 le vennero ampu-
tate e asportate le mani. Le interpre-
tazioni del macabro gesto furono 
varie. Forse i profanatori cercavano 
un anello che recava inciso il codi-
ce bancario indispensabile per apri-
re cassette di sicurezza in Svizzera o 
accedere al tesoro (suo e forse an-
che a quello di Evita?) accumulato 
(si disse) con le donazioni dei nazi-
sti rifugiati in Argentina: frutto di pre-
dazioni ai danni degli ebrei. Oppu-
re l’amputazione, compiuta con una 
sega elettrica, volle costituire uno 
sfregio per il suo supposto tradimen-
to nei confronti di impegni assunti 
con organizzazioni segrete (la P2?). 
Non se ne venne mai a capo. 
Successivamente la salma fu trasla-
ta alla villa “Quinta 17 de octubre” a 
San Vicente (provincia di Buenos 
Aires), ove riposa. 
In sintesi Juan Domingo ed Evita 
Perón furono uniti per pochi anni 
(1944-1952) e i loro corpi non sono 
mai stati ricongiunti. Quale sorte, 
più tardi possibile ben inteso, atten-
de quello di Isabelita? Sono in mol-
ti a domandarselo a cospetto del 
nuovo presidente dell’Argentina, Ja-
vier Milei, di origine calabrese e dal-
la doppia cittadinanza (argentina e 
italiana), che ha per cifra la motose-
ga. Docente universitario di macro 
e microeconomia, autore di una de-
cina di libri, fautore dell’anarchia li-
beratrice dallo Stato, celibe e senza 
figli Milei dichiara di praticare ses-
so tantrico. 
L’Argentina non cessa di sorprende-
re. Dopo l’approvazione del Merco-
sur, va studiata a fondo per evitare 
che le sorprese siano negative. Ma 
per capirla occorre, appunto, parti-
re almeno da Juan Domingo ed Evi-
ta, come anche da Isabelita e López 
Rega, per arrivare al presente, tal-
volta sconcertante. 

Aldo A. Mola

La parabola del Peronismo da Evita a Isabelita

l’Editoriale

1-Evita Duarte de Perón saluta la folla con le braccia 
alzate, come usava fare Juan Domingo, contrario a 

levare solo il sinistro o il destro. 
La celebre canzone “No llores por mi, Argentina” 

(Non piangere per me, Argentina) le venne attribuita 
nel “musical” di Andrew Lloyd Webber (1976). 

Spettacolo di grande e durevole successo, 
concorse a ravvivare il mito di Evita, proprio quando 

anche Isabelita disparve dalla scena politica. 
2-María Estela Martínez Cartas (Isabel Martínez de 

Perón, detta Isabelita) con il marito.
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Biella: arrestato spacciatore marocchino
Il giovane aveva addosso un involucro contenente hashish, suddiviso in sei pezzi

CRONACA

■  Nel tardo pomeriggio di 
martedì 27 gennaio 2026 per-
sonale della Squadra Mobile 
della Questura di Biella ha arre-
stato un venticinquenne di ori-
gini marocchine per possesso 
di sostanze stupefacenti. 

I poliziotti, impegnati in un 
ordinario servizio di prevenzio-
ne e contrasto ai reati predato-
ri, stavano pattugliando le vie 
del comune di Andorno Micca 
quando hanno notato un gio-
vane dal comportamento so-
spetto, con il volto parzialmen-
te coperto e con indosso guan-
ti neri, sbucare improvvisa-
mente da una strada isolata co-
steggiata da alcune villette. 

Fermato per un controllo, il 
ragazzo si è mostrato fin da su-
bito poco collaborativo, rifiu-
tandosi di fornire le proprie ge-
neralità. Alla reiterata richiesta 
degli agenti, ha improvvisa-
mente tentato la fuga. Ne è sca-
turito un inseguimento, con-
clusosi con una colluttazione 
durante la quale, non senza dif-
ficoltà, i poliziotti sono riusciti 

a bloccarlo e a sottoporlo a per-
quisizione. 

Il controllo ha dato esito po-
sitivo: addosso al giovane è sta-
to rinvenuto un involucro con-
tenente hashish, suddiviso in 
sei pezzi e abilmente occultato 

all’interno dei pantaloni. 
Alla domanda degli agenti 

circa la sua presenza in quella 
zona, l’uomo rispondeva di fre-
quentare spesso l’area boschi-
va adiacente, dove, all’interno 
di un casolare abbandonato, 

avrebbe allestito una sorta di 
palestra per allenarsi. 

Gli agenti, raggiunto il luogo 
indicato, non hanno trovato so-
lo attrezzi ginnici, ma anche un 
bilancino elettronico con resi-
dui di hashish e un sacco na-

scosto sotto una trave della tet-
toia, contenente una tavoletta 
di hashish del peso di circa 70 
grammi. Visto quanto emerso, 
i poliziotti decidevano di ispe-
zionare anche l’appartamento 
che il ragazzo condivideva con 
i propri famigliari e anche in 
questo caso le ricerche davano 
esito positivo: nella sua came-
ra da letto venivano ritrovati un 
involucro contenente altra so-
stanza stupefacente suddivisa 
in cinque dosi. 

Il soggetto veniva tratto in 
arresto, convalidato già il gior-
no successivo dall’autorità giu-
diziale, per i reati di produzio-
ne, traffico e detenzione illeci-
ta di sostanze stupefacenti pre-
vista dall’art. 73 del D.P.R. 
309/1990 e resistenza a pubbli-
co ufficiale ex art. 337 c.p. 

 I poliziotti operanti, seppur 
doloranti a seguito della collut-
tazione, non hanno inteso sot-
toporsi a cure mediche, ma 
hanno invece prontamente ri-
preso il loro servizio in favore 
della sicurezza dei cittadini.

Trasporto pubblico

Controlli  
sugli autobus:  
il 44% è senza 
biglietto

■ L’Amministrazione co-
munale di Vercelli ha in-
formato che proseguono 
regolarmente i controlli 
sugli autobus, come pro-
messo nelle scorse setti-
mane. 
Nella giornata odierna, 
durante le verifiche effet-
tuate, sono stati control-
lati 54 passeggeri. Di que-
sti, 24 sono risultati 
sprovvisti di regolare tito-
lo di viaggio e sono stati 
pertanto sanzionati in ba-
se a quanto previsto dal-
la normativa vigente. 
«L’obiettivo - dice l’asses-
sore ai Trasporti, Paolo 
Campominosi - è garan-
tire il servizio di traspor-
to pubblico equo e soste-
nibile. Le verifiche conti-
nueranno in diverse fasce 
orarie e su tutte linee. In-
vitiamo i vercellesi a viag-
giare sempre muniti di 
regolare biglietto». 
Il Comune confida nella 
collaborazione di tutti 
per contribuire a un ser-
vizio sempre  più efficien-
te e rispettoso delle rego-
le.

BIELLA 

Rinnovato l’impegno contro la violenza di genere 
L’accordo del Tavolo Panchine Rosse è stato firmato lo scorso mercoledì
■ Biella rafforza il proprio impegno nel-
la prevenzione e nel contrasto alla vio-
lenza contro le donne con la firma del 
nuovo Accordo di collaborazione del Ta-
volo Panchine Rosse, progetto simbolo 
d’ispirazione concreta per le attività di 
sensibilizzazione sul territorio. L’intesa 
è stata sottoscritta dal Comune di Biella, 
rappresentato dall’assessore alle Pari Op-
portunità Isabella Scaramuzzi, insieme 
a una rete ampia e qualificata di enti, isti-
tuzioni, associazioni, organizzazioni sin-
dacali e realtà del mondo scolastico e sa-
nitario, uniti dall’obiettivo comune di 
mantenere alta l’attenzione sul tema del-
la violenza di genere e promuovere un 
cambiamento culturale duraturo. Il pro-
getto “Panchine Rosse – Stop alla violen-
za”, avviato nel 2017, nasce in coerenza 

con la risoluzione dell’Assemblea Gene-
rale delle Nazioni Unite che ha istituito 
il 25 novembre come Giornata interna-
zionale per l’eliminazione della violenza 
contro le donne. Le panchine rosse rap-
presentano il posto vuoto lasciato da una 
donna vittima di femminicidio: un se-
gno visibile nello spazio urbano che in-
vita alla memoria, alla riflessione e alla 
responsabilità collettiva. 

Nel corso degli anni il progetto ha 
portato all’installazione di numerose 
panchine rosse nei diversi quartieri cit-
tadini e in luoghi altamente simbolici, 
dai giardini pubblici, alle piazze, agli edi-
fici istituzionali, dall’ospedale al tribu-
nale, fino alla casa circondariale, trasfor-
mando Biella in una città attivamente 
impegnata nel contrasto alla violenza e 

all’indifferenza. Con il nuovo accordo, i 
soggetti firmatari confermano la volon-
tà di proseguire il lavoro comune all’in-
terno del Tavolo Panchine Rosse, coor-
dinato dal Comune di Biella, impegnan-
dosi nella promozione di iniziative di 
sensibilizzazione, nella comunicazione 
pubblica e nella cura delle panchine pre-
senti sul territorio attraverso il meccani-
smo dell’adozione. 

Un ruolo centrale viene riconosciu-
to anche al mondo della scuola, con il 
coinvolgimento diretto degli studenti 
nella progettazione artistica delle pan-
chine e nei percorsi educativi, e alla re-
te dei servizi socio-sanitari, fondamen-
tali per la prevenzione e il supporto alle 
vittime. 

«Il Tavolo Panchine Rosse - sottoli-

nea l’assessore Isabella Scaramuzzi - rap-
presenta un esempio virtuoso di colla-
borazione tra istituzioni e territorio. Le 
panchine non sono solo un simbolo, ma 
un richiamo permanente alla responsa-
bilità collettiva e alla necessità di agire 
insieme per contrastare ogni forma di 
violenza e discriminazione. L’accordo 
resterà in vigore fino a eventuale sciogli-
mento del Tavolo, con possibilità di ade-
sione futura di nuovi soggetti pubblici e 
privati impegnati sui temi delle pari op-
portunità, della prevenzione e della tu-
tela dei diritti». 

Biella rinnova così un impegno con-
diviso: non voltarsi dall’altra parte e con-
tinuare a costruire una comunità fonda-
ta sul rispetto, sulla consapevolezza e 
sulla parità.

ARONA 

L’incontro «Sessualità e media: 
essere genitori consapevoli»

VERCELLI 

Al Dugentesco «Una 
Costituzione per amica»

LUNEDÌ 2 FEBBRAIO 

A Novara si gira un film: 
modifiche alla viabilità

■ Il Centro Famiglia di Arona propone un nuovo 
appuntamento dal titolo “Sessualità e media: es-
sere genitori consapevoli”, un momento di confron-

to e riflessione su un 
tema attuale e delica-
to. 

L’incontro sarà con-
dotto dalla psicologa e 
psicoterapeuta Diletta 
Pallavicini, che ac-
compagnerà i genitori 
in un percorso di con-
sapevolezza sul rap-
porto tra sessualità, 

media e sviluppo emotivo. 
L’iniziativa si inserisce tra le attività del Centro 

Famiglia volte a sostenere il ruolo genitoriale e a 
promuovere il benessere delle relazioni familiari, 
creando spazi di ascolto, dialogo e informazione. 

«In un mondo sempre più digitale, educare i no-
stri figli a una visione consapevole della sessuali-
tà è fondamentale - dichiara l’assessore alle Pari 
Opportunità e Welfare, Marina Grassani. Iniziati-
ve come questa offrono ai genitori strumenti con-
creti per accompagnare i propri ragazzi in modo 
sereno e informato, rafforzando il dialogo e il ri-
spetto all’interno della famiglia».

■ Il Comune promuove un momento di educazione civica 
rivolto alle giovani generazioni. Venerdì 13 febbraio, alle 9.30, 
al Salone Dugentesco, sarà presentata “Una Costituzione 
per amica”, il progetto pensato per avvicinare i bambini ai 

principi fondamentali della 
nostra Carta costituzionale. 

L’evento coinvolgerà le 
scuole primarie cittadine, in 
particolare gli alunni delle 
classi quinte, per i quali il pro-
gramma scolastico prevede 
già la conoscenza essenziale 
della Costituzione. Attraverso 
un linguaggio semplice e visi-

vo, il volume utilizza i fumetti per illustrare in modo gradua-
le e accessibile valori, diritti e doveri sanciti. 

Il progetto, pensato e ideato dall’onorevole Enzo Amich, 
nasce con l’obiettivo di rendere l’educazione civica più vici-
na al mondo dei piccoli, stimolando curiosità, partecipazio-
ne e consapevolezza democratica fin dalla giovane età. 

A tutti i presenti verrà donata una copia del libro, affin-
ché possano portare con sé uno strumento educativo che li 
accompagni nel percorso di crescita civica, anche oltre l’espe-
rienza scolastica. 

«Investire nella formazione civica dei bambini significa 
investire nel futuro della nostra comunità» dice l’assessore 
all’Istruzione, Maria Grazia Ennas.

■ Lunedì 2 febbraio la città di Novara ospiterà le ripre-
se di una serie TV prodotta da Cross Productions e Rai 
Fiction e realizzata sul territorio con il sostegno di Film 

Commission Torino Pie-
monte che ha coinvolto 
la Città di Novara attra-
verso la sua Rete regio-
nale. Le riprese, nel gior-
no previsto (2 febbraio) 
interesseranno le se-
guenti vie: via Antonelli, 
via San Gaudenzio, via 
Negroni, via Bescapè, via 
Cairoli, via dei Gautieri. 

In queste vie sarà istituito il divieto di transito e sosta 
per l’allestimento del set cinematografico e la sosta dei 
mezzi di servizio. I residenti in Via Cairoli potranno ac-
cedere ai passi carrai ubicati nella via, tramite ingres-
so in ZTL da Piazza Cavour e transito in Corso Italia, 
previa comunicazione al seguente contatto mail delle 
targhe dei veicoli da autorizzare esclusivamente per 
l’accesso del giorno 02/02/2026 - plateatico@comu-
ne.novara.it 

I residenti in Piazza Giovanetti potranno raggiunge-
re gli accessi carrai utilizzando Via dei Gautieri dove 
sarà istituita l’inversione del senso di marcia rispetto 
all’ordinario.
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■ La dottoressa Barbara Caimi, 
47 anni, milanese, è il nuovo di-
rettore sanitario dell’Asl At. La-
scia il ruolo di direttore sociosa-
nitario dell’Agenzia Tutela della 
Salute di Bergamo per sostitui-
re il dottor Andrea Fabbo, dal pri-
mo gennaio direttore generale 
dell’Asl Ogliastra in Sardegna. 

Laurea in medicina all’Uni-
versità Milano Bicocca nel 2002 
e specializzazione in Cardiolo-
gia nello stesso Ateneo nel 2006, 
Barbara Caimi ha proseguito la 
formazione accademica con un 
dottorato di ricerca al Policlini-
co di Milano. Da lì ha preso avvio 
la carriera professionale che l’ha 
vista impegnata all’Azienda ser-
vizi alla persona Pio Albergo Tri-
vulzio di Milano, con ruoli e re-
sponsabilità crescenti. Dopo una 
decina di anni di attività in seno 
all’ambulatorio di Cardiologia, 
fino alla massima specializzazio-
ne, è approdata alla direzione del 
Poliambulatori Cronicità e Day 
Hospital. Tra il 2020 e il 2023 ha 
diretto la Centrale Unica Regio-
nale Dimissioni, che ha gestito 
circa 30.000 pazienti durante 
l’emergenza Covid-19. 

Nominata nel 2021 alla gui-
da dell’Unità operativa Integra-
zione Ospedale-Territorio, ha 
successivamente assunto l’inca-
rico di direttore sociosanitario 
del Pio Albergo Trivulzio, strut-
tura che ha lasciato nel gennaio 
2024 per assumere analogo ruo-
lo presso l’ATS di Bergamo. Tra 

ASTI

le innovazioni seguite in 
quest’ambito si segnalano pro-
getti di collaborazione tra Co-

muni, enti gestori e servizi sani-
tari con un forte coinvolgimen-
to della figura dei caregiver. 

Costante l’impegno nella for-
mazione: ha conseguito certifi-
cazioni manageriali per Diretto-
ri di Azienda Sanitaria (DIAS) e 
Struttura Complessa (DSC), e un 
master executive in “Gestione 
dell’innovazione in Sanità” al Po-
litecnico Milano. E’ attualmente 
impegnata in un Executive Mas-
ter (EMMLOS) presso l’universi-
tà di Pavia e in percorsi di forma-
zione su Management and Lea-
dership in Healthcare. E’ autri-
ce di numerosi studi su testate 
come Geriatric Nursing e Tecni-
ca Ospedaliera, focalizzati su ge-
stione del rischio, salute digitale 
e risposte immunitarie. 

«Barbara Caimi ha una con-
solidata carriera nel manage-
ment sanitario e sociosanitario, 
caratterizzata da ruoli di direzio-
ne strategica e gestione di com-
plessi processi di integrazione 
tra ospedale, territorio e domi-

cilio anche con l’ausilio della le-
va digitale. 

La sua esperienza nella ge-
stione dei rapporti tra i moltepli-
ci attori che operano a supporto 
della terza età garantisce conti-
nuità e, nello stesso tempo, por-
ta un contributo di alta specia-
lizzazione ai progetti che questa 
direzione strategica ha assunto 
fin dall’insediamento e che si 
mantengono regolarmente in 
corsa. 

Essere difficili e coerenti nel-
la selezione del profilo profes-
sionale ha reso più laboriosa la 
scelta, tanto più che stavolta ho 
voluto che il candidato fosse pre-
feribilmente donna. Sono però 
convinto che la dilazione di tem-
po varrà ampiamente la pena», 
sottolinea il direttore generale 
dell’Asl AT, Giovanni Gorgoni. 

Barbara Caimi prenderà ser-
vizio ad Asti il primo marzo.

Barbara Caimi, nuovo direttore sanitario d’azienda dell’Asl At

ALESSANDRIA 

Raccolta differenziata: a 
febbraio i primi incontri 

NOVI LIGURE 

Sabato 7 febbraio prende il via il corso 
«Viaggio nella creatività di Topolino»

■ Sabato 7 febbraio, presso la 
Biblioteca Civica di via Mar-
coni 66, prenderà il via il cor-
so: “Viaggio nella creatività di 
Topolino: dall’idea al disegno”, 
una vera e propria avventura 
creativa che permetterà ai 
partecipanti di esplorare il 
complesso lavoro che si na-
sconde dietro la nascita di una 
storia a fumetti, dalla prima 
intuizione fino al prodotto fi-
nito pronto per la pubblica-
zione. 

Il corso, dedicato agli aspi-
ranti fumettisti a partire dai 12 
anni di età, si svilupperà in tre 
incontri tematici, in program-
ma al sabato mattina dalle ore 
9 alle 12 e sarà tenuto da Ser-
gio Cabella, professionista di 
rilievo nel panorama editoria-
le che collabora con il mar-
chio Disney dal 1993. 

Cabella porta con sé 

un’esperienza trentennale du-
rante la quale ha realizzato 
circa 150 storie come disegna-
tore e oltre 80 come sceneg-
giatore: dalle mitiche GM a 
PK, da Paperino Paperotto a 
XMickey, e naturalmente To-
polino. La sua carriera vanta 
inoltre collaborazioni presti-
giose con Piemme per Gero-
nimo Stilton, con Rainbow 
per le Winx e con Ferrero per 
la progettazione delle sorpre-
se Kinder. Oltre alla sua atti-
vità autoriale e alla co-fonda-
zione del neo studio Kra-
koom, Cabella è un esperto 
docente e coordina il corso 

triennale di fumetto presso la 
sede di Genova della Scuola 
Internazionale di Comics. 

Il primo appuntamento, 
denominato «Decollo», si ter-
rà il 7 febbraio 2026 e sarà de-
dicato alla ricerca delle idee e 
alla tecnica di disegno dei pa-
peri, svelando aneddoti e pic-
coli segreti del mestiere. 

Il secondo incontro, «In vo-
lo su Paperopoli», previsto per 
il 21 febbraio, approfondirà il 
linguaggio del fumetto Disney 
e la scrittura di avventure fuo-
ri dai canoni, mettendo a con-
fronto personaggi simili ma 
opposti come Paperino e Pa-

perone. 
Il ciclo si concluderà il 14 

marzo con «Atterraggio a To-
polinia», una sessione focaliz-
zata sulla sceneggiatura e sul 
fascino intramontabile di To-
polino. 

La partecipazione è gratui-
ta, ma è richiesta l’iscrizione 
obbligatoria poiché i posti so-
no limitati. Per informazioni 
e prenotazioni è possibile ri-
volgersi direttamente alla Bi-
blioteca tramite l’indirizzo e-
mail biblioteca.direzione@co-
mune.noviligure.al.it oppure 
contattare il numero telefoni-
co 0143 76246.

■  Prosegue il percorso av-
viato nei mesi scorsi dal 
Consorzio Bacino Alessan-
drino e Comune di Alessan-
dria  in collaborazione con 
Amag Ambiente  per miglio-
rare la qualità della raccolta 
differenziata e promuovere 
comportamenti più consa-
pevoli nella gestione dei ri-
fiuti e del rispetto del deco-
ro urbano. 

Durante le serate sarà 
possibile approfondire il 
funzionamento dei servizi di 
raccolta, sia stradale sia por-
ta a porta, ricevere indicazio-
ni pratiche sul conferimen-

to dei rifiuti, confrontarsi 
sulle criticità più frequenti e 
comprendere come le scelte 
individuali incidano sulla 
qualità degli spazi pubblici 
e sull’efficienza complessiva 
del servizio. 

Il primo incontro si terrà 
mercoledì 4 febbraio alle 21 
in zona Cristo, alla Soms di 
Corso Acqui. 

I successivi incontri si 
svolgeranno domenica 8 
febbraio, sempre in zona 
Cristo,  in piazza Luigi Ceria-
na e giovedì 12 febbraio alle 
21 in zona Pista, in via Wa-
gner.

■ Il Consiglio Comunale ha appro-
vato le modifiche e le integrazioni al 
Regolamento comunale di Polizia 
Mortuaria, con l’obiettivo di adegua-
re la disciplina cimiteriale alle tra-
sformazioni sociali e familiari degli 
ultimi anni, garantendo criteri più 
chiari, omogenei e coerenti con le 
esigenze della comunità. 

Il principale intervento riguarda 
l’ammissione alla sepoltura di per-
sone non residenti, ambito che vie-
ne ridefinito in modo più puntuale. 
Il nuovo regolamento consente l’ac-
cesso ai campi comuni di inumazio-
ne e alle sepolture in concessione 
anche a persone non residenti e non 
nate nel Comune che abbiano il co-
niuge o il convivente anagrafico se-
polto in un cimitero cittadino. Una 
scelta volta a riconoscere la conti-
nuità dei legami familiari e affettivi 
come criterio rilevante, superando 
una lettura esclusivamente anagrafi-
ca del diritto alla sepoltura. 

In questa stessa direzione si inse-

risce l’aggiornamento delle norme 
sulle concessioni cimiteriali, che 
equiparano espressamente il convi-
vente anagrafico al coniuge, renden-
do il regolamento coerente con le 
forme di famiglia oggi riconosciute 
dall’ordinamento. 

Accanto a questi interventi, il re-
golamento introduce una disciplina 
specifica per la tumulazione delle 
ceneri di animali da affezione, con-

sentendo, a precise condizioni, la 
collocazione dell’urna dell’animale 
in loculi, cellette o tombe di famiglia 
già in concessione, in abbinamento 
al proprietario defunto o a un altro 
componente della famiglia. La nor-
ma definisce modalità, requisiti e li-
miti puntuali, assicurando la trac-
ciabilità amministrativa e il rispetto 
delle norme igienico-sanitarie, am-
bientali e di tutela della salute pub-
blica. 

Viene infine disciplinata in modo 
organico la possibilità di istituire 
strutture per il commiato, spazi de-
dicati alla veglia e alla celebrazione 
di riti di commiato. Le strutture, rea-
lizzabili e gestibili da soggetti pub-
blici o privati autorizzati, saranno 
accessibili a tutti i cittadini in con-
dizioni di pari dignità, comprese le 
celebrazioni civili o religiose per 
confessioni prive di luoghi idonei, e 
opereranno sotto la vigilanza del Co-
mune, anche con il supporto dei ser-
vizi competenti dell’Asl.

ASTI 

Proseguono le potature: 
lunedì in viale alla Vittoria
■ Continuano le potature sul terri-
torio comunale. Dopo gli interven-
ti in via Arazzeria e via Bosio, conclu-
si la scorsa settimana, proseguono 
le potature programmate e quelle 
di messa in sicurezza di situazioni 
critiche. Nella giornata di lunedì è 
previsto un intervento in viale alla 
Vittoria, concentrato in un’unica 
giornata al fine di ridurre al mini-
mo i disagi alla viabilità. Nella stes-
sa giornata proseguiranno inoltre 
gli interventi nelle aree verdi dei par-
chi pubblici e nei giardini delle 
scuole. Pertanto, l’Amministrazio-
ne informa la cittadinanza che lu-
nedì il parcheggio in viale alla Vit-
toria potrà risultare difficoltoso. A 
partire dalla prossima settimana e 
per tutto il mese di febbraio, sono 
inoltre programmati una serie di in-
terventi di manutenzione del verde 
pubblico verticale, che interesse-
ranno in particolare il Bosco dei Par-
tigiani e viale Pilone. Nell’ambito 
delle verifiche periodiche effettua-

te dall’Amministrazione comunale 
tramite agronomi incaricati, è stato 
rilevato che un filare di robinie pre-
sente nella zona ovest del Bosco dei 
Partigiani, composto da circa 20 
esemplari, presenta piante morte o 
fortemente deperienti, con conse-
guente pericolo di cedimento sui 
viali interni e sulle proprietà priva-
te confinanti con il parco. Si rende 
pertanto necessario procedere al lo-
ro abbattimento, condizioni meteo 
permettendo, già a partire dalla 
prossima settimana. Successiva-
mente si dovrà provvedere anche 
all’abbattimento di 8 platani presen-
ti in viale Pilone, a seguito di ingiun-
zione del Servizio Fitosanitario del-
la Regione Piemonte. Durante un 
sopralluogo di verifica in un’area già 
individuata come focolaio della ma-
lattia “Ceratocystis platani”, sono sta-
ti infatti riscontrati nuovi esempla-
ri malati per i quali è previsto l’ab-
battimento urgente, contestual-
mente alle piante contigue.

Barbara Caimi è il nuovo 
direttore sanitario d’azienda
Sostituirà il dottor Andrea Fabbo, dal primo gennaio 
direttore generale dell’Asl Ogliastra in Sardegna

CASALE MONFERRATO 

Approvato il nuovo regolamento  
Nuovi criteri per la sepoltura dei non residenti e per la tutela dei legami affettivi

EVENTI

■ Il conto alla rovescia per il 
Giro d’Italia 109, che pren-
derà il via l’8 maggio dalla 
Bulgaria, ha raggiunto ieri il 
traguardo simbolico dei 100 
giorni alla partenza. Per ce-
lebrare questo momento, le 
40 città che ospiteranno le 21 
tappe della Corsa Rosa han-
no aderito con entusiasmo 
all’iniziativa ‘Città in Rosa‘, 
illuminando i loro luoghi più 
iconici con il colore della 
Maglia che ogni ciclista so-
gna di indossare almeno una 
volta nella propria carriera, 
creando un suggestivo ab-
braccio ideale che unisce 
territori, comunità e passio-
ni lungo il percorso del Giro.  

Novi Ligure ha scelto di 
tingere simbolicamente di 
rosa il Museo dei Campio-
nissimi, un tributo a Fausto 
Coppi e Costante Girarden-
go, leggende del ciclismo, in 
un luogo che unisce la me-
moria storica al futuro di 
questo sport. 

Giro d’Italia: 
Novi Ligure 
è una Città 
in Rosa
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(...)  – “reagente”: un composto di umo-
ri che partecipando ad una reazione si 
consuma per trasformarsi in nuovi pro-
dotti. Senza un vero pedigree ha fiutato 
il vento da sinistra - quando le venne pro-
posto - intuendo il vantaggio di apparire 
ogni giorno sempre più radicale, sempre 
più sindaco di una “parte”, usa a scelte 
estreme, avendo, peraltro, in uggia il con-
fronto. Avrebbe un senso ricordare che 
la rinuncia allo sky-metro (assolutamen-
te legittima) ha portato alla perdita di co-
piosi finanziamenti statali a favore dei la-
voratori del settore? Macché. Avrebbe un 
senso ricordare che il legittimo sostegno 
alle istanze palestinesi diventa ridicolo 
quando si tinge del riconoscimento del-
lo Stato palestinese, inutile priapismo 
politico, privo di alcun significato istitu-

zionale? Non credo! Questo radicalismo 
d’accatto montò come sotto i colpi della 
frusta dell’intolleranza democratica, do-
po che la magistratura genovese fece ar-
restare Mohammad Hannoun, su richie-
sta della procura nazionale antimafia, 
con l’accusa di finanziamento di Hamas. 
Ecco che il sindaco preannunciò quere-
le a tutto spiano verso chi avesse diffuso 
notizie di una sua qualsivoglia vicinanza 
con il presidente dei palestinesi nono-
stante la presenza di documentazione 
fotografica. Aveva ragione Longanesi a 
dire che “gli italiani sono tutti estremisti, 
per prudenza”. Tra un post ed una dichia-
razione ecco giungere alla bagarre in 
Consiglio dopo l’inopportuna gaffe di 
Mario Mascia che - per evidente errore - 
confuse il nome del consigliere Kaabour 
con il citato Hannoun. Che negli ultimi 
mesi i lavori del consiglio comunale di 

Genova siano stati spesso interrotti per 
intemperanze reciproche (troppo lun-
ghe da elencare), ma vedere un sindaco 
che coglie la palla al balzo di un eviden-
te lapsus per imporre, con autoritari ge-
sti di mano, ai membri della giunta ed ai 
consiglieri di abbandonare l’aula, facen-
do mancare il numero legale, dà la di-
mensione della pochezza politica dei sin-
goli consiglieri, bacchettati dalla “mae-
stra”, come bambini. L’episodio dimostra, 
ancor di più, l’insofferenza al confronto 
democratico - anche aspro - da parte di 
una Sindaca avvezza a bearsi di facili lo-
di che, nell’impossibilità di trasformare il 
consiglio comunale in un monocolore 
“bivacco per manipoli” a lei amici, ha 
preferito ridurre l’Aula rossa in una stan-
za “sorda e grigia”, nonché muta.  

Daniele Biello 
*saggista

L’INTERVENTO  

Salis, la sindaca-maestra che «bacchetta» i suoi

In Liguria più violenze sessuali e di genere
I dati emersi durante l’inaugurazione dell’anno giudiziario lanciano un allarme

I PROBLEMI DELLA GIUSTIZIA E DELLA SOCIETÀ 

Vittorio Magni 

■ L’inaugurazione dell’anno 
giudiziario in Liguria restitui-
sce un quadro complesso che 
merita di essere letto senza 
semplificazioni ideologiche. I 
numeri emersi ieri non rac-
contano uno scontro tra isti-
tuzioni, ma una serie di criti-
cità reali che attraversano il 
tessuto sociale e che chiama-
no tutti i livelli di governo, dal-
lo Stato agli enti locali, a rispo-
ste serie e coordinate, come 
evidenziato anche dalla rela-
zione della presidente della 
Corte d’Appello, Elisabetta Vi-
dali, che ha tracciato un qua-
dro articolato delle principa-
li emergenze del distretto giu-
diziario ligure. Il dato più 
preoccupante riguarda l’au-
mento dei reati commessi da 
minorenni, in particolare 
quelli caratterizzati da violen-
za fisica e sessuale. Un feno-
meno che non può essere li-
quidato come emergenza 
passeggera né ricondotto 
esclusivamente a fattori re-
pressivi. Si tratta di una crisi 
educativa e culturale che si 
manifesta soprattutto nei con-
testi urbani più fragili, dove la 
marginalità sociale, l’assenza 
di presidi educativi stabili e il 
venir meno di regole condivi-
se producono disagio e de-
vianza, con un incremento si-
gnificativo delle violenze ses-
suali commesse da minoren-
ni e un abbassamento dell’età 
dei soggetti coinvolti, elemen-
ti messi in evidenza nella rela-
zione sull’andamento della 
criminalità giovanile nel di-
stretto. 

La Liguria, come altre re-
gioni del Nord, non è immune 
da questi processi. Tuttavia, la 
lettura dei dati impone una 
distinzione chiara tra il ruolo 
delle istituzioni regionali e 
statali, chiamate a garantire 
sicurezza e funzionamento 
del sistema giudiziario, e quel-
lo delle amministrazioni co-
munali, che hanno una re-
sponsabilità diretta sulle po-
litiche sociali, educative e di 
presidio del territorio. È so-
prattutto nelle città che si mi-
sura la capacità di prevenire 
il degrado, sostenere le fami-
glie e offrire alternative con-

crete ai giovani a rischio, an-
che alla luce dell’aumento 
delle cause civili e penali che 
coinvolgono minori e fami-
glie, segnalato nella relazione 
annuale. Sul piano della giu-
stizia, emergono criticità 
strutturali note da tempo. La 
carenza di organico negli uffi-

ci giudiziari, l’eccessivo cari-
co di lavoro e una produzio-
ne normativa frammentata 
incidono sull’efficienza del si-
stema, con un ricambio del 
personale giudiziario ancora 
insufficiente rispetto ai pen-
sionamenti e con difficoltà or-
ganizzative che rendono 

complessa una programma-
zione stabile del lavoro. Si trat-
ta di problemi che richiedo-
no interventi pragmatici, in-
vestimenti mirati e una visio-
ne di lungo periodo, lontana 
da contrapposizioni sterili. 
Rafforzare la macchina della 
giustizia significa renderla più 

Tanti i problemi della giustizia, che deve giudicare anche gravi forme di degrado sociale 

segue dalla prima

veloce e credibile, a beneficio 
dei cittadini e dell’economia. 
Il tema del sovraffollamento 
carcerario rientra in questo 
quadro. Le strutture peniten-
ziarie vivono una pressione 
costante che rende difficile 
coniugare sicurezza, control-
lo e funzione rieducativa, con 
un numero di detenuti supe-
riore alla capienza regola-
mentare e una presenza rile-
vante di detenuti stranieri. 
Anche qui serve equilibrio: 
garantire condizioni dignito-
se non può tradursi in un in-
debolimento della certezza 
della pena. Uno Stato serio tu-
tela i diritti ma non rinuncia 
alla propria funzione di con-
trollo e prevenzione. Il dibat-
tito sulle riforme della giusti-
zia, a partire dalla separazio-
ne delle carriere, va inserito 
in questa prospettiva. Non si 
tratta di uno scontro tra pote-
ri ma di un confronto legitti-
mo su come rendere il siste-
ma più efficiente e più com-
prensibile, tenendo conto del-
le osservazioni critiche emer-
se sul fatto che le riforme or-
dinamentali, se non accom-
pagnate da risorse adeguate, 

rischiano di non produrre mi-
glioramenti concreti nel ser-
vizio giustizia. La distinzione 
dei ruoli tra accusa e giudizio 
è una scelta che punta a raf-
forzare le garanzie e la traspa-
renza, non a indebolire l’au-
tonomia della magistratura. 
Anche il tema dell’ordine 
pubblico richiede una lettura 
equilibrata. La tutela della li-
bertà di manifestazione è un 
principio irrinunciabile, ma 
deve convivere con l’esigenza 
di sicurezza e con il rispetto 
delle regole. 

Il quadro che emerge 
dall’anno giudiziario non è 
quello di un sistema in crisi ir-
reversibile, ma di un sistema 
che ha bisogno di essere raf-
forzato con pragmatismo, ri-
sorse e responsabilità. La si-
curezza, la tutela delle vitti-
me, l’efficienza della giustizia 
e la prevenzione del disagio 
giovanile non sono temi ideo-
logici, ma priorità concrete. 
Affrontarle significa distingue-
re ruoli e competenze, evitare 
letture strumentali e lavorare 
perché le istituzioni, a ogni li-
vello, facciano fino in fondo la 
propria parte

INCONTRO CON IL VICESINDACO TERRILE  

Bucci: «Su Amt nessuna crisi irreversibile» 
Il presidente della Regione: «Interverremo per il ripristino del capitale sociale»
■ Sul dossier Amt la Regio-
ne Liguria sceglie una linea 
di responsabilità e concre-
tezza, respingendo letture 
allarmistiche che rischia-
no di alimentare incertez-
za tra lavoratori e utenti del 
servizio. Dopo l’approva-
zione del bilancio 2024 
dell’azienda del trasporto 
pubblico genovese, l’ente 
regionale interviene per 
garantire continuità azien-
dale e stabilità finanziaria, 
riportando il confronto su 
un piano istituzionale. 
«È stato approvato il bilan-
cio 2024 di Amt, non ho 
ancora potuto analizzare 
tutti i numeri ma ieri ho 
avuto un proficuo incontro 
con il vicesindaco Terrile. 
Abbiamo elaborato un pia-

no per far fronte alla situa-
zione», dice il presidente 
Marco Bucci. Il quadro che 
emerge, secondo la Regio-
ne, non giustifica scenari 
di emergenza né ipotesi di 
crisi irreversibile. L’inter-
vento regionale è già defi-
nito e prevede un sostegno 
concreto all’azienda, con 
l’obiettivo di metterne in 
sicurezza i conti senza ri-
percussioni sul servizio e 
sull’occupazione. 
«Regione interverrà per il 
ripristino del capitale so-
ciale, anche se non neces-
sariamente per diventare 
socio di maggioranza. Sia 
Regione sia Comune si im-
pegnano poi ad aumenta-
re i contributi annuali a so-
stegno dell’azienda di tra-

sporto pubblico. Non 
quantifico le cifre, ma i sol-
di ci sono e il progetto ela-
borato è molto positivo». 
Al centro dell’azione resta 
la tutela dei lavoratori e la 
continuità del servizio 
pubblico. La Regione sot-
tolinea come il dibattito 
politico delle ultime setti-
mane abbia spesso esaspe-
rato i toni, mentre i dati, se 
letti in modo corretto, in-
dicano margini di inter-
vento e di riequilibrio. 
«Dall’analisi preliminare 
dei conti - prosegue il pre-
sidente - emergono diverse 
voci che possono essere 
oggetto di ottimizzazione. 
Alcune partite contabili, se 
valutate secondo criteri di-
versi o aggiornate alla luce 

degli ultimi dati disponibi-
li, potrebbero contribuire 
a ridurre ulteriormente il 
disavanzo. Ma non esiste 
un rischio di continuità per 
l’azienda e per il pagamen-
to degli stipendi». Il piano 
non si limita a una gestione 
dell’immediato ma guarda 
a una riorganizzazione 
complessiva del sistema 
del trasporto pubblico. 
«Con il vicesindaco Terrile 
abbiamo impostato un 
programma concreto, che 
sarà presentato formal-
mente all’esperto nomina-
to dal tribunale. Se darà il 
via libera, dopo l’assem-
blea dei soci di marzo, 
quindi entro giugno, siamo 
pronti a entrare. L’obietti-
vo strategico resta quello 
dell’azienda unica, più for-
te e più solida nel tempo. 
Lo stesso intervento pos-
siamo farlo nelle altre pro-
vince». Nel confronto tra 
istituzioni, la Regione riba-
disce una linea impronta-
ta alla stabilità e alla ge-
stione ordinata, lontana da 
narrazioni catastrofiche. 
L’obiettivo resta garantire 
un servizio essenziale per 
Genova e per la Liguria, 
mettendo in sicurezza Amt 
con strumenti finanziari e 
industriali adeguati. Il 
messaggio finale è chiaro: 
nessun allarme, nessuna 
improvvisazione. Il piano 
c’è, le risorse sono indivi-
duate e il percorso è trac-
ciato. Ora serve collabora-
zione istituzionale e senso 
di responsabilità per assi-
curare continuità al tra-
sporto pubblico e certezze 
ai lavoratori. 

VMag

Sappe

«Serve 
istituto 
penale 
minorile»

(...) , che auspica un incontro con il 
presidente della Regione Liguria 
Marco Bucci e la sindaca di Geno-
va Silvia Salis. «Si devono certa-
mente introdurre idonee politiche 
di integrazione che consentano, 
attraverso lavoro e studio, l’inse-
rimento dei giovani nel tessuto ur-
bano e sociale delle città, specie 
se stranieri, ma non si deve avere 
paura di prevedere che vi sia an-
che un carcere nel quale detenere 
coloro i quali si macchiano di rea-
ti, spesso gravi, come sta accaden-
do sempre più spesso». «Oggi i mi-
nori arrestati nel capoluogo ligu-
re, dopo un brevissimo passaggio 
nel Centro di Prima Accoglienza di 
via Frugoni, vengono poi destina-
ti nelle carceri minorile di altre cit-
tà - ad esempio Milano, Torino, Bo-
logna», aggiunge Vicenzo Tristai-
no, segretario nazionale per la Li-
guria del Sappe. «Per coloro i qua-
li hanno una famiglia alle spalle, 
questo vuol dire essere sradicati 
dal tessuto urbano e sociale nel 
quale si è cresciuti, con buona pa-
ce della territorialità della pena. 
Un istituto penale per minorenni a 
Genova potrebbe consentire un 
ottimale percorso di reinserimen-
to per i ragazzi, anche attraverso 
la previsione di una capienza non 
elevata (non più di 50 ospiti), il rap-
porto con gli operatori e in partico-
lare con il personale di Polizia Pe-
nitenziaria (che per lavorare nelle 
strutture per minori acquisisce 
preventivamente una specializza-
zione professionale) e una parti-
colare attenzione del territorio che 
deve considerare l’IPM come par-
te integrante del tessuto urbano 
e sociale».

segue dalla prima
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Liguria premiata per le sue meravigliose piste ciclabili 

■ I dati turistici consolidati 
del 2025 forniti dal Viminale 
(che prendono in considera-
zione tutte le strutture ricet-
tive e gli Aaut regolarmente 
registrati) confermano che la 
Liguria è una delle regioni più 
attrattive d’Italia con un au-
mento delle presenze in co-
stante aumento. Nell’anno 
appena trascorso, infatti, nel-
la nostra regione si sono regi-
strate 20.804.965 presenze di 
turisti con una crescita di 
1.020.718, pari al 3,75%, ri-
spetto al 2024. Anche i dati re-
lativi al solo mese di dicem-
bre hanno fatto registrare nu-
meri in positivo: sono state 
705.291 le presenze con un 
incremento di 30.164 
(+4,47%) rispetto allo stesso 
mese del 2024. Gli aumenti, 
sia annuali che del mese di 
dicembre, si sono registrati in 
tutte e quattro le province del-
la Liguria a dimostrazione 
che tutta la regione piace ai 
turisti.  

«Il 2025 si è chiuso con nu-
meri che ci rendono molto 
orgogliosi: quasi 21 milioni di 
presenze, oltre un milione in 
più rispetto al 2024 – dichiara 
il Presidente di Regione Ligu-
ria Marco Bucci - È la confer-
ma che la Liguria è una regio-
ne sempre più attrattiva e 
competitiva sul piano turisti-
co, capace di crescere in 
modo diffuso su tutto il terri-
torio e durante tutto l’anno. 
La crescita dei mesi di spalla 
e il dato molto positivo 

dell’entroterra dimostrano 
che la strategia della desta-
gionalizzazione e del lavoro 
di squadra con i Comuni sta 
dando risultati concreti. I nu-
meri ci dicono che siamo sul-
la strada giusta e ci spingono 
a continuare a lavorare con 
determinazione, perché il tu-
rismo è una leva fondamen-
tale per lo sviluppo dell’inte-
ra Liguria» 

«Siamo estremamente fe-
lici per questi risultati: ana-
lizzando i dati del 2025 si ve-
de che i mesi cosiddetti ‘spal-
la’ hanno fatto da traino ai pe-
riodi delle vacanze tradizio-

nali. Maggio, mese interme-
dio tra i ponti primaverili e la 
stagione estiva, ha registrato 
un ottimo +4,91% così come 
ottobre, altro mese interme-
dio, che ha visto crescere le 
presenze turistiche di ben il 
10% - commenta l’assessore 
al Turismo Luca Lombardi - 
Ha funzionato ottimamente 
il lavoro che abbiamo fatto 
con tutti i Comuni e il lavoro 
che stiamo facendo sui terri-
tori, nello specifico l’entroter-
ra: la Liguria è la terza regio-
ne italiana per presenze 
nell’entroterra». 

L’assessore Lombardi indi-

ca la via per il 2026. 
«Quest’anno abbiamo come 
obiettivo quello di conferma-
re e possibilmente migliora-
re questi dati incrementando 
l’offerta qualitativa della Li-
guria. Il primo passo è stato 
senza dubbio la firma della 
scorsa settimana, con enti da-
toriali e sindacati, della nona 
edizione del Patto per il La-
voro nel Turismo che aiuterà 
imprese e lavoratori del set-
tore, inoltre proseguiremo 
con l’avvio di tutte le Dmo ter-
ritoriali e punteremo con 
grande convinzione allo svi-
luppo del cicloturismo con il 

progetto la ‘Liguria degli anel-
li’ e ospitando, da detentori 
del titolo con la Cycling Rivie-
ra-Parco Costiero Riviera dei 
Fiori, la cerimonia per l’Oscar 
per la migliore ciclovia italia-
na. Inoltre, sull’onda del suc-
cesso ottenuto nel 2025 pre-
senteremo anche quest’anno 
il calendario degli eventi au-
tentici in collaborazione con 
Comuni e Pro Loco. Il 2026 – 
conclude Lombardi - sarà in-
fine l’anno di un nuovo modo 
di fare un turismo in Liguria 
che punterà con decisione su 
destagionalizzazione, soste-
nibilità e inclusività valoriz-

zando i territori con progetti 
che mettano a sistema il no-
stro patrimonio storico, archi-
tettonico, marino, museale ed 
enogastronomico (con la cu-
cina italiana certificata bene 
immateriale dell’umanità 
Unesco), al fine di far vivere 
esperienze uniche ai nostri 
ospiti che cercano il proprio 
benessere anche attraverso 
outdoor e cammini”. 

Al fine di consentire una ri-
levazione più dettagliata, sul 
sito di Regione Liguria ver-
ranno pubblicati i dati com-
parati dell’Osservatorio regio-
nale con quelli del Viminale.

Liguria, il turismo vola e pensa all’estate
Quasi 21 milioni di presenze nel 2025, in crescita del 3,75%. Il programma dell’assessore Lombardi

TREKKING, CICLOTURISMO E CULTURA OLTRE AL MARE 

I DATI REGIONALI  

L’artigianato ancora 
pilastro dell’economia
«L’artigianato si conferma pilastro imprescindibile dell’economia ligure. 
I dati Movimprese elaborati dall’Ufficio Studi di Confartigianato segnala-
no come il settore nel 2025, tra iscrizioni e cessazioni, abbia mostrato un 
sostanziale equilibrio. Un risultato non scontato, che ci pone dietro sola-
mente alla Lombardia tra le regioni del Nord-Ovest, e che premia le azio-
ni regionali a sostegno di un settore che rappresenta da sempre il saper 
fare del nostro territorio». È il commento dell’assessore regionale allo Svi-
luppo economico Alessio Piana. «Con Garanzia Artigianato Liguria, strumen-
to di accesso al credito che ha riaperto a dicembre scorso e rimarrà attivo 
fino a fine marzo, ad esempio, non solo sosteniamo gli investimenti del-
le imprese esistenti, ma accompagniamo la nascita di nuove attività con 
contributi a fondo perduto, così come il ricambio generazionale. Opportu-
nità concrete, che si affiancano a quanto stiamo facendo per incentivare 
la nascita di nuovi negozi nell’entroterra, grazie a contributi mensili per cin-
que anni a copertura delle spese di gestione o di affitto dei locali».
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■ Synlab, azienda leader in Italia nella 
medicina di laboratorio e nella diagno-
stica medica, annuncia ufficialmente il 
closing dell’operazione di acquisizione 
del Centro Medico Olos, storica azien-
da presente a Savona con 2 strutture spe-
cializzate in servizi ambulatoriali e riabi-
litativi, diagnostica per immagini e ana-
lisi mediche. 
Questa operazione si inserisce in un con-
testo di crescita e sviluppo dei servizi me-
dici Synlab in Liguria, avvenuto negli ul-
timi anni con l’acquisizione a La Spezia 
del Poliambulatorio Clinilab, con l’aper-
tura di un nuova sede Synlab a Genova 
(Via Piave) e con l’ampliamento dell’area 
dedicata alla diagnostica per immagini 
del centro Synlab Il Baluardo di Geno-
va. In Liguria Synlab è presente inoltre 
anche con una rete di oltre 20 Punti Pre-
lievo per analisi mediche. 
Il personale del Centro Medico Olos, 
composto da 40 unità, verrà integrato in 
Synlab, aggiungendosi agli oltre 4.500 di-
pendenti e collaboratori di Synlab in Ita-
lia, tra personale amministrativo, perso-

nale sanitario-infermieristico e medici.  
«Questa acquisizione conferma la no-
stra volontà di proseguire l’espansione 
e la crescita in un territorio straordinaria-
mente dinamico come quello ligure, do-
ve crediamo di poter contribuire in ma-
niera concreta all’ecosistema locale, por-
tando competenze specialistiche, servi-
zi all’avanguardia per la salute dei citta-
dini e, auspichiamo, anche nuove op-
portunità di collaborazione con le eccel-

lenze del territorio - commenta Andrea 
Buratti, ceo Synlab Italia.» 
«Con le due strutture di Savona, in Via 
Astengo e Via Nizza, che complessiva-
mente ospitano ambulatori e un repar-
to di diagnostica per immagini compren-
sivo di risonanza magnetica ad alto cam-
po, ci impegniamo a diventare un pun-
to di riferimento per la comunità locale, 
promuovendo prevenzione, diagnosi 
precoce e cura. Un ruolo importante  è ri-

vestito anche dall’area riabilitativa, che, 
nella sede di Via Nizza, comprende una 
vasca dedicata e una palestra attrezza-
ta, frutto di un percorso di lavoro costrui-
to con tanta dedizione dal fisioterapista 
Mattia Stazi che intendiamo valorizza-
re al massimo - dichiara Simona Lom-
bardi, regional director Synlab.»  
«L’ingresso in Synlab segna per Centro 
Medico Olos un passo importante nel 
proprio percorso di crescita, offrendo 
maggiore forza e continuità – sottolinea 
Luciano Stazi, amministratore delegato 
del Centro Medico Olos –. La sinergia tra 
l’esperienza  di Olos e le competenze del 
Gruppo Synlab favorirà lo sviluppo di un 
servizio medico più completo e organiz-
zato, a vantaggio dei pazienti di Savona». 
All’offerta di servizi nel campo della dia-
gnostica, Synlab in Liguria affianca inol-
tre un impegno costante nella promo-
zione della prevenzione e della cultura 
della salute, attraverso una programma-
zione continua di incontri divulgativi 
aperti al pubblico e campagne periodi-
che, sia a livello nazionale sia locale. 

Il Principe Alberto fa festa a Millesimo
Il sovrano ha partecipato alla cerimonia per gli 820 anni dalla fondazione del borgo

GIORNATA CELEBRATIVA Hanno partecipato gli assessori regionali Ripamonti e Lombardi

■ Millesimo (Savona).In oc-
casione delle celebrazioni per 
gli 820 anni dalla fondazione 
del Borgo di Millesimo, il Co-
mune ha ospitato ieri la visi-
ta istituzionale di S.A.S. Al-
berto II di Monaco, invitato 
d’onore della giornata cele-
brativa. 
Alla cerimonia ha preso par-
te, in rappresentanza di Re-
gione Liguria, l’assessore re-
gionale Paolo Ripamonti, 
presente anche in qualità di 
assessore del territorio savo-
nese. Il programma della visi-
ta ha previsto l’arrivo del 
Principe a Millesimo con l’ac-
coglienza istituzionale, la vi-
sita al Museo Napoleonico e 
al Castello Del Carretto, se-
guita dalla cerimonia ufficia-
le in Piazza Italia. La mattina-
ta si è conclusa con il rinfre-
sco d’onore nel Salone Consi-
liare e il pranzo ufficiale ri-
servato alla delegazione mo-
negasca. 
«La presenza ieri a Millesimo 
di S.A.S. il Principe Alberto II 
di Monaco - commenta l’as-
sessore regionale Paolo Ripa-
monti - è un grande piacere 
e rappresenta un momento 
di grande prestigio per la Li-
guria e, in particolare, per il 
Savonese, territorio legato in 
questo luogo e in diversi altri 
ai Grimaldi. Celebrare gli 820 
anni di questo Borgo signifi-
ca valorizzare una comunità 
che ha saputo custodire la 
propria storia e il proprio 
ruolo nel tempo, mantenen-
do vivi legami istituzionali e 
culturali di respiro interna-
zionale. Essere qui oggi ha 
per me un duplice significato: 
come rappresentante di Re-
gione Liguria, vicina ai Co-
muni e alle loro identità, e co-
me Assessore del Savonese, 
territorio ricco di storia, tradi-
zioni e potenzialità che me-
ritano attenzione e riconosci-
mento». 
Presente alle celebrazioni an-
che l’assessore regionale al 

turismo Luca Lombardi. 
«Con la giornata di oggi (ie-
ri,ndr), culminata dalla visi-
ta ufficiale di Sua Altezza Se-
renissima il Principe Alberto 
II di Monaco - ha commen-
tato - Millesimo entra ufficial-
mente nella rete internazio-
nale dei Siti Storici Grimaldi 
di Monaco. Faccio i compli-
menti al sindaco Francesco 
Garofano per questo impor-
tante risultato che sancisce il 
legame non solo di Millesimo 
ma di gran parte della Ligu-
ria al Principato viste le nu-
merose visite del Principe 
nella nostra regione. Un lega-
me che, dal punto di vista 
economico, culturale e turi-
stico è stato, è e sarà sempre 
molto forte».la delegazione che ha accolto S.A.S il principe Alberto di Monaco a Millesimo 

Sanità  Il privato potenzia i servizi ai cittadini 

Savona, il centro medico Olos entra a far parte di Synlab 
L’operazione rientra nel progetto di sviluppo avvenuto negli ultimi anni  tra Genova e La Spezia

Rilancio 

Piaggio Aero 
forti i dubbi 
della Cisl  
su Baykar

L’ANNUNCIO DELL’ASSESSORE ALESSIO PIANA 

Quasi un milione di euro 
alle botteghe dell’entroterra

■ «Piaggio Aero torna a essere 
un punto di forza dell’industria 
aeronautica italiana. La nuova 
proprietà rappresenta una svol-
ta concreta e conferma la vo-
lontà di investire su un proget-
to industriale solido, capace di 
valorizzare competenze, inno-
vazione e occupazione. Questo 
Governo sta accompagnando 
il rilancio di Baykar Piaggio Ae-
rospace con fatti e scelte chia-
re perché crediamo nelle eccel-
lenze del territorio e nel ruolo 
strategico della Liguria per lo 
sviluppo industriale del Paese. 
Il futuro passa dalla collabora-
zione tra istituzioni, impresa e 
lavoratori: Albenga dimostra 
che il rilancio è possibile», ha 
detto l’altro giorno il deputato e 
viceministro al Mit Edoardo 
Rixi a margine della visita ne-
gli stabilimenti di Albenga. Ma 
sono ancora tante le preoccu-
pazioni dei sindacati. «Il 25 feb-
braio abbiamo definito un 
nuovo incontro col manage-
ment di Baykar Piaggio Aero-
space con l’auspicio che sia sta-
to approvato nel frattempo il 
budget che servirà per le attivi-
tà dei prossimi tre anni, ma de-
ve essere chiaro che in quell’oc-
casione  ribadiremo la neces-
sità di avere un confronto an-
che con la proprietà - dice Chri-
stian Venzano, segretario gene-
rale Fim Cisl Liguria -. Ci viene 
chiesto di negoziare su accordi 
consolidati da anni e ottenuti 
con la contrattazione di II livel-
lo ma dall’altra parte del tavolo 
siamo ancora fermi a sette me-
si fa quando la proprietà aveva 
presentato durante il confron-
to al Ministero soltanto alcune 
linee guida di un piano indu-
striale che doveva essere illu-
strato a dicembre 2025. Così 
non è accaduto ed è per que-
sta ragione che abbiamo solle-
citato e lo faremo ancora un in-
contro con la proprietà per ca-
pire come e quando l’azienda 
procederà con le azioni che ci 
aveva anticipato a partire dagli 
investimenti nei siti di Genova 
e Villanova d’Albenga».

■ «Quasi un milione di euro per le botteghe liguri dell’en-
troterra». È l’assessore allo Sviluppo economico Alessio 
Piana ad annunciare il nuovo strumento regionale in fa-
vore delle attività commerciali dei Comuni non costieri 
con una popolazione residente non superiore ai 5 mila abi-
tanti (sulla base dei criteri stabiliti dall’articolo 24 bis del-
la L.R. 3/2008). Il bando sarà attivo a partire dal 10 feb-
braio e disporrà di una dotazione economica iniziale di 
912 mila euro, parametrata in termini percentuali sul nu-
mero delle imprese attive in ciascuna provincia: 52% per 
la provincia di Genova, 19% per la provincia di Savona, 
16% per la provincia Imperia e 13% per la provincia della 
Spezia. 
«Una nuova e importante misura che si somma alle mol-
te opportunità già oggi previste per l’entroterra - sottoli-
nea Piana -. Sostenere gli investimenti e le spese correnti 
delle botteghe di questi piccoli Comuni, con contributi a 
fondo perduto che possono raggiungere gli 11 mila euro, 
significa garantire nel presente e accompagnare nel futu-
ro la tenuta di attività che rappresentano nelle nostre val-
lare un presidio sociale, oltreché economico». Gli investi-
menti per essere ritenuti ammissibili non devono essere 
inferiori ai 5 mila euro e non superiori ai 20 mila euro. 
L’agevolazione regionale è concessa al 40% delle spese so-
stenute. Tale importo è elevato al 50% se l’impresa risiede 
in uno dei Comuni con meno di mille abitanti, al 55% se è 
attività under 35.

■ Dieci fermate giornaliere 
straordinarie del treno alla 
stazione ferroviaria di Geno-
va Vesima dal lunedì alla do-
menica. Questo quanto mes-
so in campo, sul piano dei 
Trasporti, dalla Regione Li-
guria, in collaborazione con 
Trenitalia, per sopperire alle 
difficoltà di mobilità dovute 
alla frana sulla statale Aure-
lia nei pressi di Arenzano av-
venuta nei giorni scorsi. 
Le fermate aggiuntive ver-
ranno inserite a partire da 
venerdì, 6 febbraio, fino al 
termine dell’emergenza via-
bilistica. Ulteriori dettagli 
sugli orari saranno forniti da 
Trenitalia prossimamente. 
«Regione Liguria si è imme-
diatamente attivata per ri-
spondere alle esigenze del 
territorio di fronte a una si-
tuazione emergenziale - 
spiegano il presidente della 
Regione Liguria Marco Buc-

ci e l’assessore regionale ai 
Trasporti Marco Scajola -. 
Questa nuova iniziativa ga-
rantirà maggiore mobilità 
agli abitanti della zona di Ve-
sima e a chi deve spostarsi 
da e verso Cogoleto e Aren-
zano. Ci siamo immediata-
mente attivati con Trenita-
lia, che ringraziamo per la 
disponibilità, ottenendo in 
breve tempo un riscontro 
concreto con 10 fermate 
straordinarie giornaliere in 
fasce orarie strategiche del-
la giornata».

ACCORDO REGIONE-TRENITALIA 

Dieci fermate a Vesima 
per i treni pendolari



Domenica 1 febbraio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria 15

C

M

Y

CM

MY

CY

CMY

K



Domenica 1 febbraio 2026 il Giornale del Piemonte e della Liguria16

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Il servizio di diagnostica per immagini di Casa di Cura Città di Bra, è in grado di esegui-
re studi sia nell’adulto che in età pediatrica dei diversi organi ed apparati. Macchinari 
con tecnologia medica avanzata, come la risonanza magnetica 3 Tesla e il nuovo an-

-
scono i migliori risultati ai nostri pazienti.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso

SERVIZIO 
DIAGNOSTICA 
PER IMMAGINI

NUOVO 
E POTENTE 
strumento 

TECNOLOGIE 
ALL’AVANGUARDIA
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